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TRANSATLANTICA ITALIANA BUSTI 


==. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale Ly 30.000.008 
Emesso e versato L. 10.000.000 IGIENICI 


PERFETTI 


S 
ERVIZIO CELERE POSTALE CONVENIENTI 


fra ITALIA ele A MERIÓBE 
DANTE ALICHIERI le e GIUSEPPE VERDI 


I più grand! dalla Marina апала. ` 
(Dislocamento 16.000 Tonnellate - Velocità 18 miglia) 
Nuovissimi, entrati in servizio questo anno, 
‘TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN Ө GIORNI 
Trattamento e Servizio dl Lusso Tipo Grand Hotel 


GENOVA. 
| ELEGANTI 


КТЕ PRPR 


TORINO 
Vin Gariboldi) 6 


๒ FOSFATINA FALIERES - 


nsgocinta al latta è l'alimento più gradevole ad il più raccomandato 
por i bambini, sopratutto all’epoca dello slattamento e durante il 
eriodo della crascenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea cost 
micidiale nei bambini copratutto durante la stagione calda. 


S Diffidare delle Imitazioni. 


IN TUTTE LU PARMACIS. — PARIS, ©, Hug DE LA TACHERIL: 


Chiedere il Catalogo E 

D A che si spedisce grafis e 

JN ( che consiglia 1 modello 

hi, IK di busto più adatto al- 
ก ๒ lo persona. 


Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi 


pez 
| GAVOUR = GARIBALDI 


{ --= Zelegrafo Marconi uitrapotente ===> 


Per informar onl sullo partenzo e por l’roguisto dei biglietti di 

1 passaggio, rivolgersi ai eegmenti Ufllei della Sooletà nel Regno: 
Fironxe:Via Porta Bossa, 1). - Genova: aHa Sede della So- 
cletà, Via Balbi, 40. - alano: Galleria Vitt. Eman., angolo 
Piazza delta Scala, - Torino: Ptasra Paleocapa, angolo via 
Se ttenbre, - Koma: Piara Barberini, 11. - Napoli: Vía 
Gugltelino Зо а 8. Messina: Vía Vincenzo d'Amore, 19. 
_—_mÒ@alermo: Piarsa 2ferina, 1-Б. 


"CONSERVAZIONE DEI 


DELLA BARBA — 


re SVILUPPO s La || 


LLI 


` -Nessun rimedio, conpscinto fino ad oggi per combattere 


la GOTTA ci i REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore a, Û Laville 


È il più sicuro rimedio, adoperato da 
più:di mezzo secolo, con un suc- 
cesso che non è mai Stato smentito. 


SI VENDE DA 


MIGONE & C. 


PROFUMIERI — 


E.DA TUTTI I 
FARMACISTI, PROFUMIERI, 
DROGHIERI. E CHINCAGLIERI 


СОЛМАН 5 Сі PARIGI 
Deposito generale presso E. GEIE 

°` MILANO - Vin Carlo Goldoni, 33 

VENDESI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE. 


La vera FLORELINE|| 


Tintura Ingloso dello capigliature olagantl 
Restituisce пі capelli grigi ıi colore primitiva 
PO della gioventù, rinvigorisea ไล vitalità, il ere- 
ғ. A scimento 6 la bellezza Juminosn. Agisce pra- 
^ Pa D ste ท o non fallisco mai. non macchia la 
pelle, ed è facilo l'applicazione. 


DIGESTIONE PERFETTA 


con l'uso della 


#3 TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 


MANTOVANI 
VENEZIA 

| Insuperabile rimedio contro tutti i disturbi dI stomaco 
Æ [RE SECOLI DI SUCCESSO 
| МЄ Aperitivo e digestivo senza ў 


"rivali. Prendes? sola o соп 
{ Bitter, Vermouth, Americana. 


Attenti alle numerose 
contraffazioni. У 

‘Esigete sempre il.vero Aroma 5297 5 

Mantovani In bottiglie brevet- GS 


‚ tate อ col marchio ll cesso | ا‎ tate e col marchio di fabbrica DI FRI fabbrica 
Fondo di riserva Le 58.200.000 


e il Mar MILANO - Plazza della Scala, 4-8 
Servizio Cassette di Biourezza 
e “, == ร ว ร ว ว ว ว ร 
Nuovo impianto per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI 
I eval e e OGGETTI PREZIOSI, mediante C.ssette-forti (Safes) € 


Armadi.di Sicurezza racchiusi in Casse fort. 


REIKI] mottiglia Lire3, 30 /per posta. เร 
tenosito n - 6 2 Farm. еї Поб. BOGGI “Via Berkllet, 14. 


CREPUSCOLI DI LIBERTÀ 
romanzo di NEERA. - Un volume in-16. zx - 


BANCA. 
| COMMERGIALE ITALIANA 


Capitale Sociale Lu 156.0001009 


INTERAMENTE VERSATO 


FRATELLI DELLA CHIESA; Milano, via S. Vito, 21 
Rilovatari nncho dello Ditte A.LURANONI e б. PIROLA 


ANTICA e ITALIANI 
e BIGLIARDDSE 
FABBRICA RUSSI 

Deposito biglio avorio, bonzoline, panni, stecche, eco., eco, 


Diplo:mr d'onore ~ Massima onorifirenza - Esposizione Milano 1000 
Grand Prix в Mataglia d'Oro spaolale, Torino 1811 
gu CHIEDERE CATALOGHI GRATIS gg 


r—JM* GUARIGIONE PRONTA E SICURA арор ра 
: DELLE MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI, 
MEDIANTE L'INSUPERABILE RIMEDIO DI RAMA MONDIALE 


IPERBIOTINA MALESCI med 


INSCRITTA NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA, ||| tene rene niii farmaco salumi 
Uno bottiglia - francs di porto contro ccrzolina vaglia di L. 8 - basterà a convinsero ДИЛӘ, n oom- prezzo L6 SOM scATOLA. 
„i plotere Ja oura indisporsabilo porla saluto, Gratis eorsulite opuscoli: Prof. ESCI, Firenze, 
س‎ 


È .Se il consenso generale ha Dimenslont In centlmari . Anno Sem. Trim. 
у і Í п | Cassetta piccola 13x20x56! L 15 L 9 L б 
= ү ге АЕН pu usi PAOLO REVELLI Cassetta granda 13х21х51 ,.25 n |5 ฯ ๓ 8 
quale verità & piü assoluta Volume in-8, con 104 incisioni Armadio piccolo 85x3lx51 „ BO „ 30 n 17 
1 di quella che designa nella eB onrtogeografieho: Is 6,50, Armadio grande 52x42XBl „ 100 „ 50 ,30 


Nei locali delle Cassette di Sicurezza funziona; per maggiore 
comodità dei Signori abbonati, uno speciale Serurzio di Cassa 


AGILI: 


“FIAT, 


! pel pagamento delle cedo e, titoli estratti, imposte, per compra 
STATI UNITI e vendita di titoli ed altre operazioni. — Le cassetto pos- 

E. di Vico, Mantegazza sono intestarsi a due o più persone 

& La Sala di Cu. stodia 2 aperta. nci qiarni feriali dalleore 9,30 


la migliore delle Sue P GG Amen тты. { alle 17. Jo e пет giorni di liquidazione di Borsa fino alla 15. 


Ee MIGLIORE IN COMMERCIO 


112^ settimana della Guerra d'Italia. 


Veduta dalla terza Tofana. — La nostra guerra: H lago di Doberdà dalle nostre nuove posizioni. Una passerella sul basso Isonzo: un momento di tregua (2 inc.). 
— Sull'Adamello: Cani da traino per rifornimento viveri e munizioni. — Sul fronte inglese in Francia: La grande battaglia vinta dagli inglesi per la conquista del 
saliente di Messines. Cume venne ridotto un fortino tedesco. Una veduta di trincee sconvolte (3 ine.). — La guerra sul mare: Nostre unità in navigazione. Una tor- 


pedine austriaca galleggiante. Il congegno interno che provoca lo scoppio della torpedine (3 inc.). — Il primo contingente americano in Francia: Il primo piro- 
scafo con le truppe americane arriva nel porto francese di .... Le truppe americane sfilano nelle vie di Parigi. Nella corte d'onore degli Invalidi a Parigi. La so- 
lenne consegna delle bandiere alle truppe americane (4 inc.). — Uomini e cose del giorno: L'ingresso al palazzo imperiale di Pechino dove abita il giovane imperatore 


che. per pochi giorni, venne rimesso sul trono. La folla blocca l'uscita del palazzo reale di Atene alla notizia che il Re sta per partire. Il sottomarino tedesco U 65, 
munito di telegrafia senza fili e di due cannoni da sei pollici. I governatori militari della China riuniti a Pechino per deliberare sull'intervento nella guerra mondiale, 
La moda in America. Il ritorno dei prigionieri italiani restituiti dall'Austria. Il gruppo degli ufficiali medici prende posto nei camions. Alcune signore e signorine 
prendono gl'indirizzi dei soldati per avvertire le famiglie. Solenne cerimonia nella Caserma Medici a Milano per la distribuzione delle ricompense al valore. Le gare 
sportive pro orfani della guerra nell'Arena di Milano. Il gruppo di marinai inglesi che hanno preso parte alle gare; La sfilata sui carri dei giovinetti dell'Orfanotrofio, 


allievi pompieri; L'anniversario dell'Indipendenza degli Stati Uniti solennemente celebrato a Roma nel Colosseo (12 inc.). — La vittoriosa offensiva del maggio 1917: 
in uno dei campi di concentramento dove furono radunati 24 000 prigionieri austriaci. La messa della domenica. — Vilfredo Pareto. — L'Ospedale italiano Umberto I 
di San Paolo del Brasile (3 inc. e 3 ritr.). — La casa di salute Francesco Matarazzo a San Paolo del Brasile (8 inc. e ritr.). — Caduti per la Patria (30 ritr.). — Le 
grandi energie del nuovo mondo (incisione e ritratto). . 
Nel testo: Intermezzi del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: Vie, retrovie, baracche e trincee, di Antonio Baldini. — La curiosa parola signorina, di Alfredo Pan- 
zini. — Necrologio. — Diario della guerra d'Italia. — Le mute del mare, novella di Ramiro Borella. 
SCACCHI. SCACCHI. CORRISPONDENZA. Spiegazione dei Giuochi del N. 27. 
Problema N. 2534 Problema N. 9535 Sig. Ing. P. С. Napoli. — Forse Le in- ง 
I im : i E : ; teresserà questo problema di J. P. Taylor, A ALTERA: 
del Signor Antonio Bottacchi. del Professor Vittorio Colla. nel quale tre pedoni Ue promo a C. - DONIMIO - DO-MI-NT-0. 
СЕР zz SER "27 18. T es. T h6. A 14. C 37. С dé. P by. 
да: рма) - (BEZ) | ๒ 6 by d3 d7 g7. - R di. T g5. A e3. A gê. Sci mADA. 
P d4 d5 h7. ln tre. MA-ESTRO. 


Sig. Е, M., San Severo. — Giustissimo 
quanto Ella serive. Ci allieta il gentile in- 
teressamento dei nostri bravi solutori. Gra- 
zie. 


จ เร รก 
w a z 


7 


Cá è LA 


ANAGRAMMA A FRASE. 
CANTONIERA - CENTO-NARI-À. 


6 
am Р ERE da 1 gluochi Ee n Isransio, 
5 er quanto rigunrda uo escotta f 
vi per gli อ เธ อ บ | Баала е alla ‘azione Incastro. CHICCO-OILÀ - OHI-0-CO-I-O-LA. 
luoohi dell'Illuatraxione Italiana, Seduto nella sua fida stanzott 
4 Via Patermo, 12, Milano. Il pensiero "va ni soldati шаг n CROCE A BASE DI PAROLE ANGOLAII, 
ڪڪ‎ uLaLac. ^GG)AUzz 3 Che aHa fronte, su Valta o dritta vetta 
8 Dinanzi al rio nemico sono saldi; — a BUTE n PE 
E si battono e vincono da oro! NER A 
2 Per salvare Ja Patria ed ancho nol. A A 
` Bravi giovani pleni di gran flamma 
1 Onor dell’ Italiana loro mamma! b Ba o TESEO 2р S 
Così bel ๕ core » senza nofa passa, TEA ERATO AIL 
La lezione di souola non ripassa; ET A A BA x 5 0 А y E r 
BIANCO. (6 PEZZI.) BIANCO. (10 PEZZI) 1 clati» farà in fretta e forsa mala "0 00000 EO 
Diaz al tratto, di in di * IB тй {о аА A Che riveder non v'è tompo il «totale n E N 
11 Bianco, col tratte, dà sc, m, in duo maussa. anco, col tratto, dà sd. m, in due mossa, Vincenzo Di Stasi. x 
ACQUA DA TAVOLA lib 
CORREZIONE. Solarada. ` SO М TEE X 
d Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi Un 8 amd 1 
Nel bl N. 3551 (Haw Mc Ar- 7 д E x n диша grando o celebre 
thur) SSS br à A Alfere dell Hiustrazione Italiana, in Milano, | j| UNICA ISCRITTA FARMACOPEA A Bota ส บ do Pizzarnia. 
nero invece che dal pedone. Via Lanrone, 18. Lettor, Vavral cangiato. IN-C-ASTRO. | 


La migliore 
9 seie (AFFETTIERE EXPRES 
senza alcuna guarnizione in gomma prever) 


51 TROVA เท TUTTI I PRIMARI NEGOZI 


Ingrosso presso la Dita fabbricante 
FIGLI di SILVIO SANTINI - FERRARA 


GANCIAZC" 
CAN ELLI 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali] 


P.SASSOEFIGLI - ONEGLIA.| 
“ Gran Premio: Genova 1914, $. Francisco Cal. 1915 ,.. 


DAL TRENTINO AL CARS 


LUIGI BARZINI 


Un volume in-16 di 860 pagine: Llre 4. — Legato in tela all'uso inglese: Lire B. 


Milano - FRATELLI TREVES - Editori 
Mano FRATELLI TREVES - Editori 


LA PACE AUTOMATICA 


1 
"— MENTRELA GUERRA PROSEGUE, LE CONDIZIONI DI | 
ACE POSSONO ESSERE PREPARATE AUTOMATICAMENTE» 
Suggerimenti а! un americano 


(HAROLD Р, McCORMIK) 
Elegante opuscolo in-8: UNA LIRA. 


In vendita presso le librerie FRATELLI TREVES ei ma 
Маро, Genova, Torlno, Buenos Alros, e Бе Miano пола, 


OPERE DELLO STESSO AUTORE: 


АІ fronte tnsggio-ottobre 18151, B." m. L. 5— | Scene della Grande Guerra (Belgio а 
Legato in tela all’ uso inglese . . . 575| Francia) 191415. Due volumi, . . . L. 7— 


È ; Е È ] азнав 
NETTEZZA DELA TESTA Sui monti, nel cielo e nel mare (gen. | — 14924. in tela all'uso foglcso 


T nato-gíu 5 f i 
gno 1916). Un volume in-16. . 4—|// Giappone in armi . . . è.» 4- 
IGIENE DEI CAPELLI Legato ш tela all’ nso inglese . . . 475 ТЕРТЯ Lee 475 


Flacone grande L 4. Y La Battaglia di Mukden 39 voire | Dalf Impero del Mikado all'Impero 
FRANCO DIPORTO Inogo dall'antore, nnmeroso carto а cui Ја | dello Zar (Glappons-Corea Slberia- Rus. 


1 a 7 t m to da 110 dis 15 tavolo fu 
PROFUMERIA SATININE Erde per fenis aaa BES | tese e d rireto dell'amato, © eis B 
USELLINI  C(?- MILANO ‘Wa Brogo/23 Stato Maggiore. 4.° migliato. . , . , 8— Sul campi di battaglia. 1n38 . . 4— 


: ш МОДА сата "osi ๑ = ๒ อ 
ก ร ร ก รณ ร ร ร ชร ส เรา ร ห ด Nell Estremo Oriente, lustrato . , 3 Legato in tela all'asa inglesa 415 


Commissioni в vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


LUIGI TONELLI 


Lo spirito francese = 
: contemporaneo 


! 
Un volume di 879 pagine: CINQUE LIRE. | 
| 
| 


Commissiont o vaglia ni Fratelli Treves, editori, in Milano. 


— 


! PRESSO TUTTI | PROFUMIERI DEL REGNO. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C. di Milano. 


JRODONAL 


lava il Sangue 


225 


Fuori concorso 
S. Francisco 
1915. 


Gotta 
Calcoli 
Sciatica 
Renella 
Obesità 
Nevralgie 
Emicrania 
Arterio- 
Sclerosi 
Artritismo 
Reumatismo 


Urodonal 


realizza un ve- 
ro salasso uri- 
co (acido uri- 
aM 3 i со, urati ed os- 
M) Rico 4 salati). 


Comunicazioni 
all'Accade di 
Medicin di Parigi 

(ıa Novembre 1908). 


| ue! 


Comunicazioni’ 
«ll'Accademia delle n 
Scienze di , arigi GI M | 

(14 Dicembre 1908). 1 


Ie I ID LE < E 
URODONAL lava il fegato e le articolazioni 
ammorbidisce le arterie ed evita l'obesità. 
GIUDIZI DEI MEDICI: 

« Ho esperimentato l'URODONAL nella mia clientela, ed ho avuto occasione di veder 
sempre confermata l'efficacia del rimedio, veramente sovrano, nella cura della diatesi 
urica in tutte le sue molteplici manifestazioni. Gli ammalati che lo hanno usato ritornano 
con fiducia all'URODONAL v. Dott. D, DINI, Capitano Medico, Zona di Guerra. 


Ilflacene L. 7,50, franca L 7,80. Tassa di bollo іп più. Nontrovando'URODONAL 
Morrone, 26, MILANO. La Terapi 


a Scientifica gratis a richiesta. 


Lassativo fisiologico 
il solo che effettua la rieducazione dell'intestino 


erc CC SCS 


Stitichezza 
Enterite 
Vertigini 
Acidità 
Emicrania 
Lingua 
impatinata 


ECCO IL PICCOLO 
SPAZZACAMINO 
DELL’ INTESTINO! 


Comunicazioni 


3 i La scatola L. 5,50, 
all'Accademia delle 


franco L. 5,75. Tassa di 


nella. vostra farmacia rivolgetevi agli Stabilimenti CHATELAIN, Via Castel j 


Scienze di Parigi 

(28 giugno 1909) 
all'Accad. mia 
di Medicina 

(31 dicembre 1909). 


bollo in più. Non tro- 


vando il JUBOL nella. 


vostra farmacia rivolge- 
tevi direttamente agli 
Stabilimenti CHATE- 


LAIN, via Castel Mor- 
rone, 26, MILANO. 


Invio gratuita di 0- 
puscoll 8 scatoletta 
Campione. 


GIUDIZI DEI MEDICI: 


«In omaggio alla verità debbo dichiarare che lo specifico JUBOL mi diede ottimi 
risultati in casi di atonia gastro-enterica tanto da rimettere alla norma fisiologica le 
funzioni del tubo digerente. 

« Ne ho fatto uso anche in casi di stitichezza ostinata e quindi autoinfossicazione 
ottenendone sempre ottimi vantaggi ». 

Dott. А. BANDINI 
Medico Condotto, VITELLIO (Genova). 
ali JUBOL l'ho trovato eflicacissimo nella coprostasi ». 
Prof, Dott. G. CARBONELLI 
TOR 


Globéol 


dà nuova forza 


Anemia 
Tubercolosi 
Nevrastenia 
Convalescenza 


Anemici 
Nevrastenici 

Tubercolotici 
Convalescenti 


Globeolizzatevi 


GIUDIZI DEI MEDICI: 


a 11 GLOBÉOL l'ho somministrato ad alcuni convalescenti di tito addominale, i 
quali lo tollerarono egregiamente, e potei stimolare le azioni riparatrici dei tessuti e la 
reintegrazione del plasma sanguigno profondamente alterata per effetto delle tossine ti- 
fase. ЇЇ GLOBÉOL è un preparato da raccomandarsi essendo capace di potentemento 
stimolare gli organi ematopoietici ». 


Dott, L. AUDISIO 
Ufhciale Sanitario del Concorso Chiomonte 
TORINO. 
« Le significo che esperimentai il suo GLOBÉOL in un caso di anemia e di esau- 
rimento nervoso ottenendone notevole miglioramento delle forze e della ricostituzione 
del sangue del paziente a. 


Prof, Dutt. A. POLITI 
ROMA. 


a lami servo colla massima fiducia del GLOBÉOL negli organismi deficienti ditorze ». 
Prof. Dott A. CIOIA 

Piazza S. Sepolcro, 3, MILANO. 

Il Пас. L. 7,50, tranco 7,75. Tassa di bollo in più, Non trovando il GLOBÉOL nella vostra 

farmacia rivolgetevi agli Stabilimenti CHATELAIN, via Castel Morrone, 26, MILANO, 


Lotteratura gratulta a richiesta. 9 


per l'igiene intima della donna 


а 


Odora gradevolis- 
oi Mr е l'antisettico 
nomico, Non profumato 
macchia la preferito 
bi / dalle pari- 
ene 4 à | ; edges 
i È Ia loro 1- 

giene 
intima 


GYRALDOSE 


5 


е; . 
FY L'antisettico 
è A 
che ogni don- 
na deve tenere 
Sulla sua toeletta. 


Comunicazio- 

ni all'Accade- 
mia di Medicina 
(14 ottobre 1913). 


“Con questa scatola di GYRALDOSE non avrete 
più nessun malessere nè fastidi di sorta,,. 


La GYRALDOSE è un prodotto antisettico, non caustico, deodorante с micro- 
bicida a base di pyolisan, d'acido tunico, di triossi mitilene e di solfato di albu- 
mina. Ogni donna che cura la propria salute e igiene ne usa mattina e sera. 


GIUDIZI DEI MEDICI: 

«Ho usato la GYRALDOSE in soluzione per irrigazioni vaginali, e anche come lava- 

ture uretrali maschili in casi di blenorragia, с ne sono stato soddisfatto ». 
Prof. Dott CHIAVARIND, Specla!i ta Маам е бето Uriaaric, TORINO. 
a Debbo lodarmi della GYRALDOSE per lc sue ottime qualità detersive e cura- 
tive, nell'igiene della donna ed in molte malattie inerenti specialmente nella ieucorrea, 

nelle metriti semplici ed emorragiche nei prolassi dell'utero ә. 

Prof Dott. б. LIVIUAGA, COMO, 
Scatola piccola L. 4,50, franco L, 425 — scatola grande L. 5,50, franco L. 3,80. Tassa 
di bollo in più. Non trovando la GYRALDOSE nella vostra farmacia rivolgetevi agli 

Stabilimenti CHATELAIN, Via Castel Morrone, 26, MILANO, 

Campioni o lottoratora gratuita a richiesta. 


ХО Хх NX X MCN ES x KeCE NOS OR КЕ ม จ จ ะ XOU จ КУКУМ RR E NO E 


CRX OXON GEN EN RI I 


2 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


.F. A. R. E: 


per uso domestico, medico e industriale 


DI 


AMLETO SELVATICO 


Termofori elettrici — Ferri da stlrare- Bollitori 
d'ogni sistema da !/, a 20 litri - Stufe ~ Termo- 
sifonl = Fornelli ~ Tegamini — Scaldaletti = Caffet- 
tiere - Theiere - Scaldalingeria - Scaldabagni = 
Termarapidi ~ Sterilizzatari = Scaldacella - Salda- 
tari — Stufe Industriali, 


== IMPIANTI INDUSTRIALI COMPLETI = 


STABILIMENTO e AMMINISTRAZIONE: 
MILANO 
Via Pietro Maroncelli, N. 14 — Telefono N. 10-619 


alermanis adoun 


Le penne WATERMAN'S 
DEPOSITO per MILANO e LOMBARDIA : 


Via Dante, N. 20 TOO HE Eman. N. 23-29, dal Concessionario per l'Italia e Colonie 


Fabbrica Apparecchi a Riscaldamento Elettrico 


“GRAMMOFONO” 


MILANO - Plazza del Duomo (Via Orefici, 2). 


"GRAMMOFONI" (Veri originali) A TROMBA INTERNA - MODELLO 1916-17 
Le macchine parlanti ideali per la Fronte e le Colonie! 


“(เณ ฑา ห ค โอ กา L. B. В.О. - L. 137.50. * Grammofono" L. C, А. 0. - L. 212,50. 


“(ท ล ทุ ท ค โด แก T, B, A.O. - L. 275. 


[ain fef 


Cav. CARLO DRISALDI, Milano - Via Bossi, 4. 


Solido, leggero, di poco volume. Ec- 
cellente rendimento acustico. Adatto 
per piccoli ambienti e per luoghi 
di difficlle accesso, quali accam- 
pamenti in montagna e lontane co- 
Jonie. Dimensioni cm. 20 35x35. Peso 
netto Куг. 5. In legno di quercia lu- 
cidata. 


In vendita in tutto il Regno e Colonie presso i più accreditati 


IPARTO VENDITA AL DETTAGLIO 
MILANO - Galleria Vittorio Emanuele, N. 39 (lato Tommas 


GRATIS ricchi cataloghi illustrati e 


Con tromba interna oscillante (nuovo 
meraviglioso brevetto). Grande natu- 
ralezza di suono e ottimo rendimento 
acustico. Adatto per Ospedaletti da 
Campo, luoghi di convalescenza. 
Case del Soldato, ecc. Due molle. 
Diaframma “ Exhibition". Dimensioni 
cm. 24x44x44. Peso netto Kgr. 14. 
In legno di'quercia lucidata. 


Esigere le celebri Marche "L'Angelo" e "La Voce del Padrone", Strumenti da L 


4 muita 
| R 


137.50 а L. 1450. 


Elegante, sonoro, tromba interna oscil- 
lante (nuovo meraviglioso brevetto). 
Adatto per Mense Ufficiali, Navi 
da guerra, ecc. Motore a due molle. 
Diaframma “ Exhibition”, Braccio acu- 
stico a collo riversabile patentato. Di- 


mensioni cm. 34x40x49. Peso netto 


Ker. 17.50, In legno di quercia mac- 
chiata a lucidatura opaca. 


presso il 


RAMMOF ONO 
9 Grossi), Telef, 90-31 4 
supplementi di stry 


à; - Dischi da |. 5 a L. 37.50. 
Negozianti del genere e 
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sono in vendita nelle principali Cartolerie del Regno e 


ak ak ak aksie ale SE G ต ak sie ak ok k 9: k ЖЖ 


112" SETTIMANA DELLA GUERRA D'ITALIA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Amo ХЫП, - N. 28. - 15 Luglio 1017, ITALIANA UNA LIRA I Numero (Estero, to. 1,30). 


B®” Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. Fg 
Copyright Ly Fratolli Treves, July 15th, 1917. 


DOVE SI COMBATTE LA NOSTRA GUERRA. 


VEDUTA DALLA TERZA TOFANA; IN BASSO, UNA LINEA TELEUERICA. (Lab, fut. del Comando Suprer:9). 


m 


INTERMEZZI 


J russi si muovono. - La massoneria ovrero la 

creunsa, = La Cina, l.oltalena с un riformatore. 

L'offensiva russa è cominciata. Si ha quasi 
paura a dirlo forte. tanto effimeri e contrad- 
ditori sono stati gli atteggiamenti che in que- 
sti ultimi mesi la Rus ha assunto. Si teme 
sempre che le centomila mani irresponsabili 
che sì agitano freneticamente a Pietrogrado 
per acchiappare le nuvole, riescano ad affer- 
rare il timone della gran barca. Finchè Brus- 
silow ha solo da fronteggiare i tedeschi c'è 
da sperar bene: se dovrà difendersi anche 
dai russi, allora 1 guai saranno seri. 

Intanto i principi sono eccellenti, e se il 
buon giorno si puó conoscere da questo mat- 
tino, vedremo splendere molto sole sulle spe- 
ranze dell'Intesa. 

La realtà torna a galla anche in Russia. 
Le ondate della rivoluzione l'avevano som- 
mersa. Ma alla fine s'è dimostrato che la li- 
bertà non può esistere senza qualcuno che 
comandi. Non si può costruire la felicità dei 
popoli sui crateri dei vulcani in eruzione. 
Bisogna che la lava si raffreddi e s'indurisca 
perchè ci si possa camminar sopra. 

E avanti dunque la Russia! Imperiale, re- 
pubblicana, socialista non importa, purchè 
essa contribuisca a chiudere con la vittoria 
questa guerra che l'Intesa non ha voluto. 
Poi vengano pure le teorie. Adesso quelli 
che contano sono i fatti. Ma c'è da credere 
che se la Russia tornerà per un'ora ad essere 
davvero una patria, invece che un comizio, 
ci sarà poco posto in essa, dopo, per i Le- 
nin e le Balabanoff dal cuore per un terzo 
umanitario e per due terzi tedesco. 


= 


Siamo linalmente venuti a sapere perché 
al Congresso Massonico di Parigi i delegati 
italiani hanno lasciato che la sorte delle no- 
stre terre irredente venisse aflidata a un fu- 
turo plebiscito. È stata una finezza di per- 
sone bene educate. I rappresentanti degli 
slavi erano presenti. Non si poteva, senza 
malagrazia, affermare, davanti a loro, l'italia- 
nità di Trieste, di Pola, di Zara.... 

La spiegazione è sbalorditiva, ma adora- 
bile. E chi l'ha trovata meriterebbe un mo- 
numento magari scolpito da Ettore Ferrari. 
Non stiamo noi creando all'estero Ja buona 
riputazione dell'Italia? Facciamo dunque ve- 
dere che anche in punto di creanza siamo 
impeccabili! Bisogna sempre trattare con i 
guanti, come fece il boia che ha impiccato 
Cesare Battisti... 

Nuovi orizzonti si aprono al diritto inter- 
nazionale. Da oggi l'indipendenza dei popoli 
ha da fare i conti anche col Galateo. C'è 
una gente che vuol unirsi al suo ceppo grande 
e spezzare le catene dello straniero, e buttar 
giü le forche, e spazzar via i soffioni e gli 
sbirri? Un momento! Non se ne avrà a male 
nessuno? Non si mancherà di tatto? Pro- 
cediamo con garbo, usando la più soave ama- 
bilità. 

Ah che lezione coi fiocchi hanno dato i no- 
stri massoni ai massoni degli altri paesi! 
Credete che quei tali slavi verso 1 quali si 
sono mostrati tanto compiti, abbiano sentito 
il bisogno di chiedersi: « parlando di plebi- 
sciti per terre in nome delle quali l'Italia ha 
sospirato, ha pianto, ed ora dà il sangue, 
non ci mostriamo, per caso, scortesi verso di 
essa?». Neanche per sogno! Non soffrono di 
questi scrupoli, e han continuato a fare con 
insolenza gli affari loro. Perciò il trionfo mo- 
rale dei delegati italiani fu immenso. Essi ci 
fanno pensare a quel marito che, avendo tro- 
vato la moglie tra Je braccia di un signore, 
non volle disonorarsi abbandonandosi allira 
villana, ma anzi uscì dalla stanza con perfetto 
decoro, limitandosi a sbattere un po'l'uscio per 
far capire che, insomma, non era soddisfatto. 
I delegati italiani, più eroicamente gentili di 
quell’ csimio marito, sono rimasti dentro la 
stanza, permettendo docilmente che altri si- 
gnori brancicassero il nostro più puro ideale. 

П male si è che davanti a questo esempio 
di savoir faire troppe cose si scoloriscono ora. 
E prima di tutte la guerra. Vediamo un po’. 
La nostra guerra è intonata alla morbida 
rassegnazione del Serpente Verde? 1 nostri 
soldati, come mai, e con quali tenebrosi di- 
segni, affluiscono al confine orientale? C'è 
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dubbio che aspirino anche a Trieste? C'è 
pericolo che le nostri navi, col loro silenzioso 
mirabile sacrifizio d'ogni giorno, tendano а 
fare dell'Adriatico un mare italiano? Biso- 
gnerebbe saperlo con certezza per evitare 
queste grossolanità. 

П ministro Sonnino e il generale Cadorna 
non si sono mai inteneriti al pensiero del 
caro cuore dei delegati slavi trafitto dalle 
sette spade italiane? E i nostri fratelli fran- 
cesi, maestri, anzi Gran Maestri, d'ogni squi- 
sitezza, non ci hanno mai dato uno strappone 
alla giubba grigio-verde per avvertirci che 
stiamo commettendo una goffaggine? 

Vogliamo ridurre l'ideale a pochi chilome- 
tri di terra, a qualche milione di anime, a 
una muraglia di rocce, alla angustia di un 
mare chiuso? In alto i cuoril Si ami e si 
serva un ideale aereo e senza nome, si com- 
batta perla Libertà conla elle maiuscola, serba, 
montenegrina, polacca, magari greca, senza 
perderci in puntigli, senza correr dietro alle 
quisquiglie. Lasciamo stare il patriottismo. 
Nessuno lo tocca. Esso si trova omai dap- 
pertutto, persino — chi l'avrebbe creduto? — 
nel cuore baritonale di Mario Todeschini. 
Bisogna saperci librare a più sublimi altezze, 
nei cieli incontaminati dove volano le aquile 
e i serpenti verdi, intrecciando carole armo- 
niose intorno al Grande Architetto. Si com- 
batta, si muoia per i plebisciti! Essi sono in- 
nocenti e sinceri, come le urne elettorali al 
tempo dell'on. Giolitti. Naturalmente bisogna 
distinguere tra plebiscito e plebiscito. Anche 
la minoranza socialista tedesca chiede che la 
risoluzione della insanguinata questione d'Al- 
sazia e Lorena sia affidata a un plebiscito. 
Ma questa è una proposta insidiosa e vile, 
fatta dai nemici. П plebiscito per l'Italia ir- 
redenta è, invece, desiderato dagli slavi che 
passeggiano e prosperano nell’ orbita dell'In- 
tesa. Àmiconi sfegatati dunque! Come è pos- 
sibile che non vogliano il nostro bene? Aggiun- 
gete che hanno diritto di darci dei consigli, di 
lavorare sagacemente, sott'acqua e sopr'acqua, 
per i loro interessi. A Trieste, infatti, c'è pa- 
recchia gente di razza slava, procreata dalla 
volontà feconda del defunto Francesco Giu- 
seppe; mentre, come tutti sanno, a Metz e a 
Strasburgo non si trova, neanche a pagarlo a 
peso d'oro, uno straccio d'essere umano che 
sappia balbettare quindici sillabe in tedesco... 

Perciò, in attesa del plebiscito, continuiamo 
a combattere; e se ci piace sognare, nascon- 
diamo pudicamente i nostri sogni sotto il 
pio riparo del grembiale massonico. Se fa- 
remo come i massoni italiani di Parigi, ot- 
terremo questo piacevole risultato: che pur 
essendo in guerra con la Germania, avremo 
combattuto pour le roi de Prusse. 

ж 

Mentre scrivo, in Cina ci sarà l'impero o 
ci sarà la repubblica? Otto giorni or sono 
la repubblica era andata in tocchi come una 
pagoda di porcellana nei romanzi di Robida; 
l'altro giorno l'impero s'era sprofondato e la 
repubblica era risorta. Ma adesso? Ma sta- 
sera? Ma domattina? Ah viene il mal di mare 
a pensare a tutte queste cose gialle che fanno 
l'altalena! 

Ma non bisogna credere che la Cina sia 
sottosopra. La Cina è come un elefante, sul 
quale scherzerellano le mosche. Ci fanno su 
un puntino nero: ecco la repubblica; ne fanno 
un altro: ecco l'impero. E l'elefante sta; 
adipeso, paziente, con gli occhietti vivi, e 
lascia passare l'onda degli uomini, londa 
delle disgrazie, l'onda delle alluvioni, Ponda 
delle epidemie, l'onda del tempo. Da millennii 
la Cina ha sempre visto guerre civili, impe- 
ratori posticci contro imperatori veri, ribaldi 
da fiume e da bosco alla riscossa, carnefici in 
giro con la sciabola c il palo di bambù, soldati 
intenti al saccheggio, allo stupro, all'incendio 
cittadini ossequiosi bolliti vivi, tagliati a fette 
come la mortadella, uncinati, seghettati, 
squartati, sventrati, strangolati. E dopo tanto 
tumulto, sempre la stessa cosa: un pugno 
di riso, due aglietti freschi, qualche concubina 
malinconica, e uno zampillare di chiacchiere 
a tutti gli angoli, su tutte le soglie. Nulla di 
mutato nel corso pacifico della sua vita an- 
tichissima. Immaginate che in mezzo a una 
folla enorme che va per i suoi negozi, ci siano 
quattro persone che giocano a tresette, Sj 
gli imperialisti e i repubblicani cinesi son 
quattro persone che si giocano alle carte il 
paese. La partita è col morto, anzi con più 
d'un morto. Ma qualche ruscelletto di sangue 
non intorbida quel gran mare di vite. Gli 
altri quattrocento milioni di cinesi aspettano 
di sapere se debbono ossequiare, prosternati 
nella polvere, i Manciù, o buttarsi ai piedi 
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sidente della repubblica. Non chiedono 
di più, poichè è stabilito che rum cu 
devono sempre: e se ne stanno contenti di 
bruciare ogni giorno una bacchetta di incenso 
davanti alle tavolette degli antenati. — . 

C'è tutt'al più la questione della pioggia 
che li preoccupa. Ogni anno, in tempo di 
arsura, l’imperatore si recava соп gram cor- 
teggio di mandarini a Ta-Kao-tien a PIEGATE 
e bruciar aromi per ottenere la pioggia. E 
l'acqua veniva giù, subito, a dirotto, e la cha 
era piena di riso, di thè, di erbe buone ET 
fiori del loto. Quando l'impero fu rovesciato 
i contadini si domandarono con dolce inquie- 
tudine: «chi farà piovere adesso? » Non ave- 
vano fiducia in Juan-Shi-Kai, il defunto presi- 
dente. Era un uomo qualunque, fatto di carne 
ed ossa, mentre l' imperatore, da figlio del Cie- 
lo, poteva permettersi qualche confidenza con 1 
custodi dei superni serbatoi. In questi anni 
la repubblica non ha, forse, saputo far pio- 
vere? Perció l'avevano rovesciata? E allora 
perché adesso l'hanno risollevata da terra? 
Mistero ! Noi non capiremo mai nè il cinese, nè 
i cinesi. Come infatti possiamo comprendere 
i gorghi e le fluttuazioni psicologiche d'un 
popolo che grida: « piove, viva l'imperatore » 
noi che abbiamo l'abitudine di esclamare: 
« piove, governo ladro »? x 

C'è però, in questo garbuglio di cose, un 
piccolo tratto interessante da segnalare. Nei 
cinque o sei giorni di questo recente impero 
cinese, ha rifatto capolino un personaggio 
storico: il riformatore Kang-You-Wei. Il suo 
nome è apparso nella lista dei ministri. Kan- 
You-Wei è stato uno de’ primi apostoli della 
giovine Cina. Ma non aveva fatto la propa- 
ganda tra le folle. Aveva convertito l'ultimo 
imperatore, Kuang-Hsù; l'aveva indotto a 
ribellarsi al dispotismo dell'imperatrice ma- 
dre, la celebre Tsu-Hsi della rivolta dei Bo- 
xers. Per cento giorni si ebbe allora — era 
il 98 — una Cina moderna : tutto fu rimutato 
e rinnovellato: l'istruzione, l’esercito, Pam- 
ministrazione. I decreti imperiali, sotto l'ispi- 
razione di Kang-You-Wei, cadevano sulla fe- 
licità del popolo come le foglie in autunno. 

Ma l'imperatrice riprese il sopravvento, 
schiaffeggiò l'imperatore, lo fece chiudere in 
un malinconico padiglione, ordinò che fal- 
ciassero qualche cinquantina di teste con il 
codino, e fu di nuovo la padrona. Kang-Jou- 
Wei scappò nel Giappone vestito da donna. È 
curioso notare che quando fu proclamata la 
repubblica di Sun-Jat-Sen, che pure era uno 
dei suoi allievi, il riformatore non si fece 
vivo. La sua gloria era dimenticata. Nessuno 
parlava più di lui. Eppure quello scossone 
che aveva mandato a gambe all'aria la dina- 
stia Manciù, doveva rappresentare l’insperata 
radiosa attuazione del suo programma mas- 
simo. Invece non si assise al grande banchetto 
repubblicano, dove tutti gli apostoli pappa- 
rono a quattro ganasce concessioni ferrovia- 
rie, cariche pubbliche, dignità militari. 

Non partecipò neppure alle agapi minori 
che si tenevano in tutte le città aperte; nep- 
pure al bel pranzo di tartaruga, di bambù tene- 
rini e di nidi di rondine salangana, che i pro- 
prietari delle case di tolleranza di Pekino of- 
Mirono ai ministri del nuovo regime. Se ne 

e povero e lontano. Sun-Jat-Sen, po- 
yero mediconzolo poco prima, comperava a 
Shangai palazzi per qualche milione di Zae/s: 
dci rimaneva nell'ombra mesta 
dl io, петото NE si fece avanti quando 
Shi-Kai ан ur grasso e unto di Juan- 
è on Jatsen Presidente della repubblica, 
nell'ospitale Gi duc SARDAR snelle: del 

1 Ospitz iappone. 

b. NONE a il riformatore fa capolino 
e diventa una 2 restaurazione dell'impero, 
cillante, alici tarlata del trono va- 
protettore d'una di ет Sostenitore, difensore, 
Jon-Wei divenuto B ЖЕШ straniera ? Kang- 
Faidutti dell Estr n D o un monsignor 
sotto i] OVID пеше? Dicono che 
mano e i marchi der peace ci siano la 
si spiega, ] Mons 8 Germania. Allora tutto 
Jou-Wei sentono га ori da Morgari а Kang- 
patria di Carlo i esjistibile attrazione”della 
Jou-Wei în fuga. EE «Intanto, riecco Kang- 
dannato a ona - Imperatrice l'aveva con- 
condannerà ora i a morte „Probabilmente lo 
denze e le opium repubblica. Tutte le ten- 
scure affilata ре. n gde fazioni hanno una 
in Cina » Tribolazioni d'un cinese 
3 I1 Nobiluomo Vidal. 
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DAL FRONTE: VIE, RETROVIE, BARACCHE E TRINCEF. 


Lettere d'Aspirante. 


Cara Matilde, 
Lunedì... 


Questa sera sono dunque finiti gli esami e credo 
bene con un buon esita per me. Fatto sta che mi 
sento di ottimo umore, e questo lo faccio dipendere 
anche dall'impagabile spettacolo che fra compagni 
di sorte ci sinmo dati in queste ore passate quando 
ci chiam no nella sa/a della commissione, uno 
dopo l'altro: ch'era, immagina tu. nei locali del 
vecchio spaccio di sali e tabacchi di un villaggio 
sull'Judrio. Anche metteva il buon umore. durante le 
interrogazioni, andare in giro per orti e vigne die- 
tro lo spaccio, che si possono dire i portici e i cor- 
ridoi della nostra seuola di 

Col caldo che faceva i miei compagni soldati s'e- 
гапо scamiciati all'ombra dei pagliait, fra i tralci e 
le forche delle viti che da queste parti sanno in- 
trecciire ¢ sospendere con arte ammirevole. lungo 
i fossi, nel fitto dei canneti; cercavano di fare in 
fretta, a due a due, un preliminare scambievole col- 
laudo della poca scienza infusa, uno con l'altro s'in- 
terrogavano per riordinare le branche dell'arte mi- 
litare, come vogliono i manuali e i quaderni d'ap- 
punti sui quali ci siamo fatti. Si sentivano salire 
dai fossi certe lezioncine recitate a garganella, ea 
tratti. s'impuntavano, е 
poi ripartivano, scopren- 
do quella cadenza fatico- 
sa delle proposizioni ri- 
tenute a stento che si può 
sentire in tutte le antica- 
mere di tutti gli esami 
del mondo. E, col caldo 
che faceva, tra risposta e 
domanda un fiasco di vi- 
no girava per le mani. 
Sui gelsi cantavano con 
ogni impegno le cicale. 

credi pure, con l' ossa 
ammaccate da tante tra- 
versie, con la vita di zap- 
paterra e di zingari che 
da tanti mesi ci siamo 
abituati a fare, e, appunto 
in quell'ore, con due noio- 
si d'austriaci che non fini- 
vano mai di volarci sul 
capo, quest'innocente af- 
fanno di scolaretti che 
tavano la chiama e 
quei quaderni e quegli 
abbecedari aperti tra i 
solchi, colorivano la sce- 


guerra. 


arola d' onore, piü sec- 
ме d'un assalto alla 
onetta. АЈ mondo non 
cè di peggio. 


Cara Matilde, 
Mercoledì... 

1 calzolai, i sarti, e i 
barbieri del battaglione di bersaglieri, al quale il 
nostro plotone d'allievi ufficiali è stato fin oggi ag- 
gregato, questa mane hanno avuto per noi un gran 
daffare. Intanto avevano fatto partire un nostro 
compagno in bicicletta per Cormons con l'incarico 
di provvedere lui per tutti un centinaio di pai 
guanti per poterci presentare domani sera 
mandi de’ reggimenti che ci sono destinati. Stanno 
per accadere cose meravigliose; questi guanti vo- 
gliono dire che finiremo di portare lo zaino e di 
mangiare alla gavetta. 

Ma non c'è stata ancora maniera d'avere una nuova 
divisa di panno: e queste che portiamo si son logore 
ai gincigli di tanta trincea, e sono tutte trinciate 
di sudore, di ruggine, di fango, che a darci un bi- 
scotto col dito si leva un nuvolo di polvere che fa 
sorridere. 

E questo sarebbe il meno: piuttosto ci mortif 
la convinzione di portare con noi in fondo alle cu- 
citure della giubba uova delle ultimissime covate. 
Tuttavia si fa grande toletta, al sole cocente, in mezzo 
all’attendiunento: chi cuce e rammenda e rattoppa 
€ s'attacca i nuovi distintivi, chi si strappa con 
garbo i vecchi onoratissimi galloni. К 

Ho vuotato lo zaino, e per la prima volta mi sono 
accorto quant'ha patito anche lui delle fatiche tra- 
scorse: pareva ch'avesse cinquant'anni a g jardarlo ; 
e la tela s'era sformata come una vecchia, Я 
Ho pulito con frenesia 3] vecchio fucile che ci toc 
versare : non m'era parsa mai un'arma tanto ter- 
ribile: a dire, tanti bei sonni, abbracciati ! 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


Sono contento. Ma ero contento pure da soldato. | 
Anzi, Matilde, ti dirò che i miei oscuri meriti di 
soldato, la pazienza. Ja fede e Та dolcezza che ho 
sempre portato in tutte le sofferenze più atroci, in 
condizioni di vita che altrettanto disgr: 1 
potranno più tornare, Matilde, ti dirò che di quei 
meriti oggi mi sento tanto orgoglioso, quanto sicuri 
sono che le occasioni ormai sono per farsi mi- 
nori e meno degne di prima. 

Tante cose che poi non mi sarà più lecito fare! 
Non mi potrò più buttare sbracato in terra, dovun- 
que, nei fossi, ch'era così bello. Bisognerà stare 
invece sempre molto attento a quello che faccio. Le 
belle violente baraonde nelle ore di riposo e nei 
giorni di pioggia dentro le baracche non sono più 
possibili; e nei campi ben lucidati dai chiodi delle 
scarpe, inzuppati di brodo caduto dalle marmitte, 
con tutto quel buon odore di mandra che sempre 
ci lasciano i soldati non mi ci potrò più appisolare. 
Dovunque mi presenterò, gli uomini adesso si met- 
teranno sull'attenti, lasceranno a metà Je esclama- 
zioni e gli insulti, che prima mi potevo godere .in 
pace. Non mi piacque mai, figurati, sentir a parlar 
avvocati, ragionieri, studenti, gente istruita; perchè 
dalla gente istruita non c'è niente da imparare. 

Bene. Mentre anch'io mi facevo bello si è pre- 
sentato l'attendente con un sacco per caricare la 


SuTAdamello; Cani da traino per rifornimento viveri e munizioni. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


mia roba: mha chiamato «signor tenente». Io 
sono il signor tenente. A sentirselo dire la prima 
volta mette un piacere vero già per le ossa, ma 
quasi con una punta di sospetto d'essere preso in 
giro. Altri compagni riescono molto meglio di me 
nella nuova mansiane: essi hanno già cambiato voce, 
andatura. Gridano. Hanno tagliato dei frustini di 
gelso e chiamando i loro attendenti battono il fru- 
stino alle mollettiere, nervosi. Il mio attendente è 
padovan e se ciama Tapineto. 

Piccole farfalle celesti volavano inseguendosi sur 
un prato di trifoglio. Solo a pensare che da sol- 
dato ero padrone di sdraiarmi al sole e ora g 
non lo posso più mi piglia una grande svogli: 
tezza alle gambe. 


Cara Matilde, 


Giovedì... 

Jeri sera tutti infilandoci 1 guanti andammo a 
presentarci al colonnello, Pioveva a catinelle; su- 
bito dopo ci raccogliemmo alla mensa che è allo- 
gata in una enorme baracca in fondo al campo; 
ci possono entrare gli ufliciali di tutti e tre i bat- 
taglioni. Era apparecchiata con tovaglie. tovaglioli 
bicchieri di vetro, coltelli, forchette, cucchi; Í, oliere. 
saliere, portafiori. Non ridere, Matilde: il mio stu- 
pore era cosi forte da farmi dolere Je tempie: la 
mia confusione proprio tal quale fossi invitato 


a 


Serv in tavola anche Ri- 


colazione dal Papa. 


> quand'ero alla «gu del 
hetto, quello che qt ‹ «guar ] 
ini о» "i buttava di nascosto e per amici dei 
E arrosto sott'all albero dei lun- 


an pezzi di carne $ КО È а 
s ani Per ora non ti saprei dire dei miei 


nuovi colleghi altro che a tavola fanno un gran- 
dissimo chiasso. 


ว B n xo 
Tapineto m'ha fatto pot 1 
su con grandi stenti a notte buia in mezzo al tein- 


porale Ma con tutto che sguaz ss) nell'acqua, ci 
ho riposato felicemente, allungando una buona volta 
le gambe e le braccia come volevo. La notte prima 
eravamo in ѕе sotto una tenda, uno che russav 
n uno che rantolava. Avevo qua 
ritegno di pensare allora a te, prima di addormen- 
tarmi. come di farti vilania. Questa notte invece 
a un punto ho sognato molto gentilmente di te. П 
gran muglio che facev il Natisone vicino, rigonfiato 
dalla pioggia, mera caro all orecchio. Р M 
(Col primo stipendio che mi danno ti voglio fare 
un bel regalo.) ۴ FW 
Ancora non mi son fatto vedere dii sottufficiali 
e dai soldati del mio plotone. Ho una stanchezza. 
una timidezza. quasi una paura, quando penso а 
questo. Ma passerà. Perchè i soldati non mi do- 
vrebbero voler bene? 
Tapineto è 


re una tenda messa 


mentre ti scrivevo, ad 
aprire la tenda. 
Poca luce. — Tapineto, 


è venuto ога, 


che tempo fa? — Ne 
nuvocto. 
ik 
Cara Matilde, 
Domenica... 


П tempo s'è messo a 
piov a piovere, non la 
smette più. [o trascorro 
lunghe ore nell'andronc 
dal casale, dove nuova- 
mente s'è accantonato il 
mio plotone. col rischio 
di prendermi un malan- 
no nel filo della corren- 
tei ma così ho occasione 
di conoscere a uno a uno 
i miei soldati. che da 
stanza a stanza passano 
qui. C'è un sergente assai 
vecchio della compagnia, 
che dal mio primo conte- 
gno ha capito la buona 
bestia e ora pare che ci 
provi gusto a metter fuo- 
ri la sua vecchia auto- 

e così si frappone 
me e i soldati, leva 
la voce, vuol fare tutto 
lui. Francamente io di- 
spero di metterlo a po- 
sto. Quando è presente 
lui prendo un'aria come 
è ed pensassi esclusivamente 
ai cast, miei. Quando lui è via, chiamo i capisqua- 
dra, m informo, voglio vedere i ruolini, annuncio 
la nvista delle armi e del corredo: finisco col 
dar loro una macedonia e invitarli a confidenze, 
mı faccio accompagnare a vedere tutti i vani dove 
dormono 1 miei soldati, Brava gente, che sa far 
la guerra davvero e s'è fatto onore più d'una 
volta. Quando entro, qualcuno dà con molto ru- 
more l'attenti; allora io dò il riposo con una voce 
che, m'accorgo benissimo, è veramente troppo af- 
fettuosa. Questi primi passi sulla via del comando 
ไร ต fatica incredibile. Se per esempio 
PE T A ere testa, per testa, quattro sol- 
PARE sales „лын, are n pattuglia, credo quasi che mi 
"s pinea: obe ha forza di comandarli, Sciocchezze 
v. one giorni, e magari di questi giorni che non 
cè nulla da fare, S ONE: 

are. So benissimo che quando le re- 
sì fanno più serie, le iniziative vigoreg- 
na che 10 studii e sperimenti meglio la 
necessità, ema di convincermi delle formali 
na Уй Mattina, pioveva così a dirotto 
AR ini үс mpagna che non c'era un cane a 
P ы гад povera sentinella tutta zuppa mi ha 
+ armi. Avrei voluto dirgli: « Sta bono 


con quella baion c i 
а buonetta ET 5 vede 
nessuno n, а, һе tanto qui non ci vede 


giano, Risog 
mia funzion 


2 ร 
Però a cominci: 
scuola celere f’ 


Cara Matilde, 


ге da stasera 
Autorità, 
Rom: 


voglio farmi una 
sulla persona di Tapineto. 
! non fu fatta in un giorno. 


ANTONIO BALDINI, 


LA PIU GRANDE Ð 
MARCA NAZIONALE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA GUERRA SUL MARE. 


(Fotografia Ufficio speciale del Ministero della Marina). 
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У 3 inte che ‘a lo seappio della torpedinc. 
CUN jaca vallecsiante. П congegno interno che provoca р n 1 
Una torpedine austriaca galleggiante 
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IL PRIMO CONTINGENTE AMERICANO IN FRANCIA. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
do 


RN O- 
UOMINI E COSE DEL GIO 


d Я a blocca l'u- 
d Costantino ad Atene: La folla pun. 
ienai ; R г р BE 1 e 1] Re sta per partire, 
L'ingresso zo im P i L'abdicazione di re i sia се? 
1 i riale di Pechino dove abita il gio- ; р AT sale alle tiz 
ing pal: periale o ) 
e i giorni venne rimesso sul trono. c el Palazzo Re 

imperi e, che per pochi giorni 
vane imperatore, che pe 


i i d noni da sei pol- 
sottomarino tedesco U 65, munito di telegrafia senza fili e di due can pol 
i | i E i i e ? spagnuolo fatto fermare. 
ies da te sta parlamentando col capitano di un vapore sp 
lici: il comandante sta parl: 


р 1 раа ] 
c. riuniti a Pechino per deliberare su 1 к 
È unn Jla Cina riuniti a Pi r рег erare чо nella 
e M UN io segnato X อ il Vice-Presidente della Repubblica cinese 
uerra mondiale: Il personaggio seg 
guerri 
я 


l'intervento nella 


^ moda in America: 
"050 pigiama per signora. 


Un gra 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Il ritorno dei prigionieri italiani restituiti dall'Austria: ЇЇ 
gruppo degli ufficiali medici prende posto nei camions. 


ыы i 


ri 1 
Il ritorno dei prigionieri italiani restituiti dall'Austria: Signore e si- 


Solenne cerimonia nella Caserma Medici a Milano, 
gnorine prendono gli indirizzi dei soldati per avvertire le famiglie. per la distribuzione delle ricompense al valore. 


Le gare sportive pro Orfani della guerra nell'Arena di Milano: Le gare sportive pro Orfani della guerra nell'Arena di Milano: La 
li gruppo dei marinai inglesi che hanno preso parte alle gare. sfilata sui carri dei giovanetti dell'Orfanotrolio, allievi pompieri. 


L'anniversario dell Indipendenza degli Stati Uniti solennemente celebrato a Roma oel Cul co 


MAGGIO 1917. 
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(Labor. fot. del Comando Supri mo). 
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La curiosa parola “signorina,, 


Doménica scorsa, dal fruttivéndolo, sento dire: 
« Lei desidera, signorina? » 

La persona a cui era rivolta la parola, stava li 
ferma in atte col suo paniere, e mi fece una certa 
impressione. Una faccia un po'idiota, fiorita con 
bitorzoletti, di ragazza di campagna, con linee un 
ро’ sonnolente — cioè quello stato di riposo psichica 
che stabilisce il rapporto tra il cosi detto Лото ๐ 
donna sapiens di Linneo e i plàcidi ruminanti. 

Chiamata «signorina », colei avanzò, ma se si fosse 
avanzata con impeto, avrebbe fatto paura: i suoi 
piedi non avrebbero trovato posto in nessun paio 
di scarpe da vetrina, e tutto il resto era in uguali 
enormi proporzioni. Anche la voce era cavernosa. 
7dccol! Voleva le tàccole. Eppure essa necettò come 
naturale l'appellativo di signorina. 

E 

In un negozio di dolei, ad una bimba di purità 
squisita, — quella purità dell'infanzia che ride come 
una primavera nella Jiquidità della pupilla e invita 
а conciliarci con la umanità — il pasticciere, offrendo 
un cartoccino di caramelle (era il tempo in cui si 
vendevano ancora le caramelle) non disse: « mim- 
ma, bimba, bimbetta ». ma disse « signorina ». 

— Prenda signorina! 

E la bimbetta trova anche lei tutto ciò naturale. 

E viceversa anche le erranti veneri che ostèntano 
di essere più o meno callipìge, sono chiamate e si 
chiamano fra lora signorine. Le loro calze sono di 
seta e le loro scarpe in istile. Ma la loro voce è 
spesso simile a quella della signorina che ordinava: 

— Taccol! ш 

Anche tutto quello sciame brulicante di fanciulle 
che appena uscite dalla puerizia, strappano, come 
augelletti col becco gentile, con sforzi disperati, la 
pagliuzza dell'ultima eleganza: lavorano il riccio del 
rubacuori su le gote lavorate e si dirigono, mise- 
relle. verso un determinato oriente dove credono 
fiorisca la palma della felicità. cioè operaiette, com- 
messe, telefoniste, ece, sono tutte signorine. 

Anche le donne tramviere accolgono senza pro- 
testare l'appellativo di « signorine ». Fra di loro si 
scambiano con la massima naturalezza l'appellativo 
di signorine. Questa parola così frequentemente 
ripetuta. porge l'idea di grazia e di gentilezza: ma 
non è sempre precisamente così. À proposito delle 
signorine tramviere ebbe interessante studiare 
quali fermentazioni si formino sotto il loro goffo 
berretto, vedendo da presso e porgendo il biglietto 
a tante portatrici di cappellini elegantissimi e stra- 
vagantissimi. C'è il goffo berretto di prammatica, 
e lì non possono avvenire mutamenti visibili: ma 
un attento osservatore può avere notato mutamenti 
nelle doppie loro estremità: cioè calze di velo, e 
unghie quasi tagliate а màndola. Signorine, dun- 
que, anch'esse, e pretese di eleganza signorile. Si. 
suffragio universale a tutti, a tutte; più calze di 
velo alle donne, e tutte signorine. Entriamo in vero 
clima democratico. Anche le scolarine delle scuole 
sono tutte signorine. 

Io ricordo che ad una giovanetta quasi ventenne, 
veramente ammiràbile, non per bellezza soltanto, 
ma per un'aura di nobiltà e di intelligenza che le 
rifulgeva nelle grandi pupille immote e nella grazia 
delle parole misurate e squisitamente commosse, 
ebbi a dire per un moto spontaneo di sincerità: 
«Ma perche lei si fa chiamare signorina? » 

E dovetti ricorrere a spiegazioni molte per convin- 
cerla che la mia domanda includeva non insinuazione 
per lei offensiva, anzi somma ammirazione e lode. 


Questa parola signorina ha una storia? 

Probabilmente si. 

Noi mo cercare nei dizionari. 

Cercate nei dizionari, e con sorpresa troverete 
che questa parola, con cui nell'uso civie si deno- 
mina in Italia la metà del genere umano senza 
bafii e senza marito, manca. Sollevate il pesante 
volume della vecchia Crusca e stupite osservando 
che un libro così grosso non contenga questa pa- 
rola così esile. La nuova Crusca non è ancora arri- 
vata alla lettera S. Riuscirà interessante alle gene- 
razioni venture sapere come i saggi cruscanti defini- 
ranno questa interessante parola. 

Certamente sino a tutto il Cinquecento non ne 
troviamo traccia, Si diceva giovine donna, oppure 
semplicemente donna. Giovanni Boccaccio che del- 
Varticolo era molto intendente, parlando delle sette 
donzelle del suo « Decameron », delle quali niuna 
il ventottesimo anno passato aveva nè era minore 
di diciotto, savia ciascuna e di sangue nobile e 
belle di forma e ornata di costume e di leggiadria 
onesta, le chiama «giovani donne ». ^: Кез 

E donna vale domina, cioè signora ; соте dami- 
gella, francese demoiselle, vale dominicella, cioè 
signorina. 

"Anche l'antica parola donzella vale signorina, 
perchè donzella si ё formata da dominicella. 

Ma il vero è che queste parole donzella, dami- 
gella, che hanno come un profumo di primavere 
antiche e cavalleresche, non si spendevano che per 
gentili e nobili creature. O almeno belle. 

Oggi,” signorina » è di ‘tutte. 

Be è vero che una';signorina può osservare: 


AMARO RAMAZZOTTI 
{AMARO FELSINA RAMAZZOTTI) —. 
Il sovrano degli aperilivi-Di fama mondiale 
Dopo; pasti efficacissimo digestivo 
FFRAMAZZOTTI-MILANO Z CASAFONDATA NEL 1815 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


« Non esistono signorine brutte». In fatti la ragione 
filosofica dell'immenso lavoro umano, Фа ег 
di moda, ai negozi di profumerie, agli istituti di 
cosmesi, ecc, ecc, ha lo scopo di eliminare la esi- 
stenza delle brutte signorine. 

E un moto irresistibile. L'umanità maschile è de- 
stinata a lavorare per la donna. Enorme consumo 
economica e di energie. Ma nessuno mai muterà 
questa legge. E la gran vittoria della donna sull’orgo- 
glio dell'uomo? D'altronde la cosa piace all'uomo; 
1 quale trova così le sue soddisfazioni più vive. Con- 
tenti tutti, fuori di qualche filosofo brontolone. 

* 

Ma come nacque questa parola signorina? 

Probabilmente dallo spagnuolo senorita. 

Ein fatti i soli esempi che 1 grandi dizionari recano 
della parola signorina sono del Seicento, e per l'ap- 
punto del gran medico Francesco Redi. Nel bel di- 
zionario del Tramàter trovo questi due esempi 

Vel medicare questa signorina mi servirei di 
furti medicamenti piacevoli. — Mi asterrei dai sali 
di acciaio perchè mescolati con gli acidi del corpo 
di questa signorina, potrebbero fare grande bol- 
lore e sconcerti. 

Anche il gran Dizionario del Tommaseo riporta 
questi due esempi del Redi, molto belli esempi del 
resto e pieni di profonda conoscenza. 

In qualche altro dizionario è detto: « signorina, 
nome che si dice di donna di condizione ». 

Ma — ripetiamo — questa definizione andava bene 
una volta, ma oggi non è esatto, perchè oggi tutte 
sono signorine. Una specie di titolo cavalleresco, 
come cav. uff.. che non si nega a nessuna donna, 
purché, come ho detto. non abbia marito o non 
abbia i baffi incipienti dell'età sinodale. 


* 


Veramente a me è parso che accomunare sotto 
uno stesso denominatore la saggia e degna fanciulla 
con le callipige erranti o ai primi voli: le studiose 
dei libri e le studiose soltanto delle loro pipite, 
fosse una profanazione. Ma perché devo protestare 
io quando starebbe ad esse protestare? Forse è una 
ingenuità questa mia, e si corre il rischio di provo- 
care bollori e «concerti, come dice il Redi. 

E in fatti dal fondo di un libro antico dalle isto- 
riate ottave mi ride con pensosa ed amabile ironia 
Messer Matteo Boiardo, dove fa dire ad una da- 
migella : 


Ciascuna dama è molle e tenerina 
Così del corpo come della mente. 

Forse sotto questo aspetto un po' maligno della 
psicologia della donna, si può accogliere la deno- 
minazione universale di signorina. 

ALFREDO PANZINL 


VILFREDO PARETO 


discendente dalla patriottica famiglia ligure, ma nato 
a Parigi, è un sociologo notissimo, e da venticinque 
anni insegna nell'Università di Losanna. Qui è stato 
festeggiato domenica con molta solennità il suo giu- 
bileo professorale, col quale egli ha chiuso il proprio 
lungo insegnamento. Succedegli nella cattedra il pro- 
fessor Boninsegni. 11 Pareto ha riepilogato tutto il 
proprio insegnamento nel volume, ora pubblicato, 
Trattato di sociologia generale. A Losanna conven- 
nero tra i molti a porgergli auguri e felicitazioni il 
prof. Maffeo Pantaleoni per l'Università di Roma, e 
l'editore Piero Barbera per la Dante Allighieri. Il 
Pareto compie i 69 anni il 15 luglio. 
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f ORAYSPUMANTE 


«CONTRATTO, 


М CANELLI 


LA GUERRA D'ITALIA 


(Dai bullettini ufficiali). 
Le operazioni dal 2 al 6 luglio. 

3 luglio. — Nella giornata di ieri consueta atti- 
vità di artiglieria e di pattuglie, senza avvenimenti 
di notevole importanza. - f 

4 luglio. — Nella notte sul 3 un riparto di as- 
salto nemico riuscì à metter piede in un nostro 
posto avanzato à sud di Castagnev za (Carso); 
ne venne però sencciato subito e lasciò in nostre 
mani 10 prigionieri, di cui un ufficiale. E 

Nella giornata di ieri l'azione delle pattuglie fu 
viva su tutto il fronte: quelle nemiche vennero ovun- 
que respinte. In fondo Valle, Seebach catturammo 
un ufficiale austriaco. Le artiglierie furono più st- 
tive sul fronte carnico, al passo di Monte Croce 
e a nord di Pontebba e sul fronte Giulio nella re- 
gione di Vodice e ad oriente di Gorizia. 

Sul Carso, verso le ore 21, dopo forte prep 
zione di fuoco di artiglieria, l'avversario tentò 
tacco di Quota 366, а nord di Castagnevi 
venne nettamente arrestato dal pronto tiro di $ 
ramento delle nostre batterie. "n ; 

5 luglio. — Nella giornata di ieri il fuoco di ar- 
tiglieria si mantenne piuttosto vivo su tutto il fronte. 

Sull'altopiano di Asiago colonne nemiche in mar- 
cia in Valle Galmarara furono tenute sotto l'azione 
efficace delle nostre batterie. A nord e ad oriente 
di Gorizia nostre pattuglie si spinsero contro le li- 
nee avversarie, producendovi danni ed allarmi, 

A sud di Casfagnevizza un tentativo di att: 
nemico, preceduto da violenta preparazione di arti- 
glieria, venne nettamente arres 

6 luglio. — Nella notte sul 5 
tarono innanzi con azione di sorpresa qui 
della nostra linea a nord-est di Selo (Carso), in- 
cludendovi alcuni posti avanzati del nemico, al 
quale vennero catturati prigionieri, L'occupaz 
venne mantenuta ad onta degli immediati violenti 
ritorni offensivi dell'avversario. 

Nella notte seguente il nemico, dopo violenta 
preparazione di fuoco, tentò nuovamente di ripren- 
dere il terreno perduto, ma, falciato dai nostri tiri 
di sbarramento e dal fuoco delle mitragliatrici, ri- 
piegò in disordine, subendo sensibili perdite e la- 
sciando altri prigionieri nelle nostre mani. 

Durante la giornata di ieri le nostre artiglierie 
batterono con evidente efficacia notevoli movimenti 
di truppe e carreggi nemici in Vale di Adige, in 
Valle di Travenanzes, alla testata del Seebach, 
sulla strada di C/rapovano e presso Aisorizza, 
ad est di Gorizia. 

7 luglio. — Nel settore del Pasubio, salle pen- 
dici del Piccolo Lagazuoi ein regione Vedil (Zo/- 
mino), respingemmo nuclei esploranti nemici che 
tentavano raggiungere le nostre linee. 

Sul Carso l'attività delle nostre pattuglie in ri- 

cognizione potè svolgersi proficua per quanto con- 
trastata dal fuoco e da nuclei avversari. 
: La nostra artiglieria disperse colonne nemiche 
in marcia verso monte Seluggio e traini in valle 
Galmarara, colpì gruppi di lavoratori e di armati 
nelle alte valli di Fella e di Seebach, fece cessare 
un violento concentramento di fuoco nemico sulle 
posizioni del Vodice e mantenne a varie riprese 
sotto i suoi efficaci tiri le linee nemiche ad oriente 
del Faiti e ad ovest di Selo. 


co 


NECROLOGIO. 


- Simpaticissimo, caratteristico tipo di artista 
fu il pittore Achille Tominetti, spentosi giorni sono 
nella sua Miazzina, а 69 anni. J] Lago Maggiore 
e le circostanti montagne furono gl'inspiratori ine- 
sauribili di lui, che, figlio di agricoltori, non si 
distaccò mai dai luoghi prediletti ai quali era de- 
bitore delle gioie dell'arte. Parve da prima se- 
guire nelle sue pitture il gusto del Gignous, poi 
non fu insensibile all'influenza della scuola dei 
punteggiatori; ma, tecnica a parte, la sua pittura 
fu Sempre sincera, profondamente coscienziosa 
calma e viva Insieme, dominata da un senso co- 
stante di ingenuo verismo. 1 suoi quadri Ritorno 
dal pascolo — In cerca di castagne — Temporale 
in montagna — L'aratura a Miazzina, e tanti al- 
tri del genere, rispecchiano tutta โล delicatezza del 
suo sentimento e l'attaccamento ai luoghi nativi 
dove, deposto îl pennello, Achille Tominetti andava 
con la gente di sua famiglia a raccogliere le ca- 
stagne, tagliare la legna, segare i prati, vivendo fe- 
e la vita che poi ritraeva. Nel 1911 a Pal. 

5i Fata un'apprezzata mostra Tominettiana, 
nizio felice al Musco del paesaggio nella ridente 
città lacuale, Ji Tominetti era membro on io del 
l'Accademia di Brera. HE RR 


= Ritrattista celebre dell'eleganza e della moda 
f per de trent'anni a Parigi Antonio de la Gan- 
i ilc. spagnuola, nato a Parigi nel 1862 
A madre glese, cioè coi caratteri cosmopoliti 

๐ nella capitale della Francia sono già un ele- 
mento di successo, Fastoso, gran signore sfog- 
ELA nonis colorazioni, allievo del cele- 
re ( "^, 8! fece rapidamente conosce 
a t noscere con 
ก ศา ы, Kosa -- acquistata pel Museo 
de GER како Poi con Ја Signora in ver- 
Sa eR " serie interminabile di splen- 
aL DERE UN egli preoccupavasi, oltre che 
tempo. Dove pe de ane ү Traps = 
RE шон ¢ originalità momen- 
cn ง . + nel suo snobismo. J suoi 
La sotto questo aspetto, preziose docu- 
อ AZIONI, presentate eon la vivacità tipies dei 
piu caratteristici artisti spagnuoli. ne cs 
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L'OSPEDALE ITALIANO “UMBERTO I, a SAN PAOLO DEL BRASILE. 


La maggiore fra le istituzioni coloniali italiane 


va per questo il 
1 sicurare ni fratelli, bisognosi di as- 
sistenza sanitaria, un Ospedale proprio, che fosse 
come un lembo sacro della patria lontana: ma è 
anche una bella affermazione della scienza italiana 
l'Estero, perchè ha permesso e permette ogni giorno 
ni distinti medici italiani arrivati a San Paolo di 
trovare subito un largo ed autorevole campo di 
esercitazione. 

La Colonia ha sempre avuto una così chiara e 
sicura visione dei doveri che le incombevano verso 
l'Ospedale Umberto I, che lo ha circondato e tut- 
tora lo circonda delle sue più amorevoli cure, e nes- 
sun sacrificio le sembra troppo grave per assicurare 
a questa istituzione non solo i mezzi necessari alla 
sua vita normale, ma altresì per provvedere al suo 
continuo sviluppo e miglioramento. 

E risaputo infatti che le difficoltà non consistono 
nel ritrovare i capitali sufficienti per la creazione 
di un Ospedale, ma nel procurare al medesimo le 
rendite continuative per la sua vita. Tali difficoltà 
si sono accresciute a San Paolo per il fatto che la 
Colonia in un decennio si è triplicata di numero e 
d'importanza, cosi che i preventivi fatti al momento 
della fondazione si sono venuti trovando insufli- 
cienti col volgere degli anni, e l'Ospedale avrebbe 
finito per venire meno alla sua utile funzione, se 
contemporancamente i nostri connazionali non aves- 
sero raddoppiato i loro sacrifici per porre una tale 
Istituzione all'altezza dei tempi. 

Sarebbe perfettamente ozioso rifare la storia di 
tutti 1 tentativi, non sempre felici, compiuti sia per 
la scelta del terreno come per l'ordinamento del- 
l'Ospedale: essi occuparono tutti gli anni 1902-1903. 
Fu solo nel 1904 che la Colonia vide raggiunto il 
suo sogno. 

Il terreno scelto fu quello del « Morro Vermelho » 
all'Avenida Paulista, cioè nella parte più alta, più 
salubre e più sorridente della città. La vastissima 
estensione, acquistata allora per circa 50 000 lire, 
vale oggi per lo meno mezzo milione, ed ha 
permesso non solo di crearvi un vasto ospedale, 


in seguito, e dispone ancora di terreno sufficiente 
per completare 1 vari reparti che si volessero co- 
struire. I progetto dell'Ospedale fu fatto, rinun- 
ciando a qualsiasi compenso, dall'egregio cav. in- 
gegner Giulio Micheli. La costruzione venne a co- 


Cav. Nicoara PuoLisi-Carroxe, 
presidente dell'Ospedale « Umberto I n, 


stare 313 contos — oltre mezzo milione di lire — 
e la Colonia vide alfine soddisfatto il suo voto. 
Restava però da provvedere ai mezzi per il fun- 
zionamento dell'Ospedale: si pensò allora al rior- 
ganizzamento della Società: furono raccolti oltre 


ma anche tutti gli altri padiglioni di cui parleremo | 3000 soci contribuenti che s'impegnarono al paga- 


H Corpo centrale. 


mento annuo di una somma di bo contos — oltre 
100009 lire — e si trovarono soci benemer 
si assunsero l'impegno di mantenere dei lett 

Le rendite erano pache ed incerte, tuttavia pote- 
vano bastare al mantenimento di 50 infermi poveri, 
mentre la capienza dell'Ospedale era di 100 letti. 

Ma dal 1904 ad oggi la Colonia si è numerica- 
mente sviluppata in un modo imprevedibile: il pro- 
gresso industriale, dovuto quasi esclusivamente alla 
iniziativa degli Italiani, attirò migliaia di famiglie 
di operai e l'Ospedale sarebbe rimasto sorpassato 
dai tempi. se le solerti Amministrazioni che si suc- 
cedettero e lo spirito di abnegazione della Colonia 
non fossero sempre intervenuti per porre la Istitu- 
zione all'altezza dei bisogni e darle quel meravi- 
glioso incremento che oggi si constata. 

Senza togliere il dovuto merito alle passate Am- 
inistrazioni, dobbiamo riconoscere che si deve alla 
presente, alla cui testa trovasi da molti anni il cav. Ni- 
isi-Carbone, una forte fibra di industriale 
pitalista, il grandioso progresso compiuto e lc 
tive prese e superate con tanto successo. 

Per dare un esempio dei progressi ottenuti dal- 
l'Ospedale Umberto 1, basterà prendere l'ultima 
relazione del 1915 — quella del 1916 è ancora in 
corso di stampa. 

In detto anno furono curati 1100 ammalati, con 
una media di 79 al giorno. Gli ambulatori, ai quali 
furono annessi i consultori di oculistica e di oto- 
rino-laringoiatria. furono frequentatissimi. Lo scop- 
pio della guerra europea ebbe la sua ripercussione 
anche sulla vita dell'Ospedale, sia perchè aumentò la 
crisi e quindi la miseria delle classi lavoratrici, sia 
perchè tutti i generi alimentari ed in modo speciale 
i medicinali salirono enormemente di prezzo. Cid 
malgrado i| bilancio si chiuse con un avanzo di 
circa 25 000 lire, grazie alla solerzia degli ammini- 
stratori. 

Volendo dare una visione più completa e recente 
di tutto il movimento dell'Ospedale. abbiamo ri- 
chiesto al segretario rag. Adolfo Cuccato, la statistica 
esatta del mese di febbraio 1917; e da essa, meglio 
che da ogni altra esposizione, si può vedere l'alta 
importanza alla quale esso è assurto nei riguardi 
della parte più povera della Colonia. Ecco i dati 
di cui è parola: 

In cura al 31 gennaio si trovavano 78 ammalati, 
nel mese di febbraio ne entrarono 107. di cui 71 
San Paolo, 36 dell'interno, formando un totale di 
185 ricoverati. Questi si distinguono іп 13$ gratuiti, 
47 pensionisti. Nello stesso mese uscirono guarit; 
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Cas. dott. Carro СомсхатЕ, 
direttore dcl corpo medico dell'Ospedale a Umberto I». 


101 e si ebbe un solo decesso. La media delle pre- 
senze fu dunque di 83. Nel solo mese di febbraio 
furono eseguite 55 operazioni di alta chirurgia. 

Grandissima importanza hanno assunto i consul- 
tori, il cui movimento in detto mese diede un to- 
tale di 1788 visitati, mentre la farmacia emise 771 
ricette. 

Il Gabinetto di radiologia compì 54 radiografie, 
quello di batteriologia 57 esami. 

Siamo dunque di fronte ad un grande Ospedale 
in continua ascensione, in continuo perfezionamento 
dei suoi servizi, che fa fronte a tutto senza avere 
capitali propri, solo colla grande fede che anima 
gli amministratori e col concorso entusiasta della 
Colonia la quale, in una sola Kermesse. diede oltre 
100 อ ย ย lire. E naturale che con tali esempi i diri- 
genti dell'Osped non esitino un istante a pren- 
dere qualsiasi ini и. sicuri sempre che i conna- 
zionali non negheranno mai nulla per i bisogni 
della loro prima Istituzione. 

L'autore di tutte le iniziative, Yinstancabile sol- 
lecitatore per tutte le opere buone. l'organizzatore 
di tutte le manifestazioni pro Ospedale è il signor 
Francesco De Vivo. Egli ha immedesimato sè stesso 
nella fstituzione alla quale sopraintende e che cir- 
conda del suo maggiore affetto. Lavoratore instan- 
cabile, le sue ore di riposo sono dedicate all'Ospe- 
dale: egli č sempre in a i vari reparti, a 
sorvegliare, ad impartire ordini, a studiare nuove 
modificazioni e maggiori economie. 

Solo con uomini simili, Je istituzioni di beneficenza 
possono vivere e prosperare, L'abnegazione, l'altrui- 
smo che egli pone nell'esercizio del suo mandato. 
sono pari solo alla sua modestia: egli non ama mai 
figurare, preferisce restare in seconda linea allorché 


vi è un plauso da raccogliere, ma è sempre in prima 
quando vi è un lavoro od un dovere da compiere. 

Tutto ciò che l'Ospedale è oggi. lo deve in gran- 
dissima parte a Francesco De Vivo, alla cui opera 
è giuocoforza tributare un sincero plauso. 

Come doveroso omaggio, citiamo 1 nomi dei com- 
ponenti il Cansiglio di Amministrazione: 

Presidente onorario: Conte Angelo Dall'Aste Bran- 
dolini, R. Console Generale. - Presidente effettivo: 
ci icola Puglisi-Carbone. - Economo: Francesco 
De Vivo. 

Consiglieri : dott. Vincenzo De Felice - Vincenzo 
Trapani - Pasquale FrascA - ing. Giuseppe Pueci 
- Menotti Falchi - Giuseppe Bosisio - Nicola Ser- 
ricchio - Francesco De Vivo - cav. uff. Ermelino 
Matarazzo - dott. Carlo Giulio Spera - Bernardo 
Leonardi - Achille Refinetti - dott. prof. Antonio 
Carini - Biagio Altieri - Pietro Morganti - dott. Ni- 
colino Pepi - rag. Lincoln Morandi - Ciriaco Gri- 
santi - Ernesto Cocito - ing. cav. Giulio Micheli - 
prof. comm. dott. Francesco Pignatari - Orazio Ro- 
meo - Luigi Perroni - Aldo Blumenthal - prof. dot- 
tor Alfonso Bovero - Giusto Giovine - Davide Pic- 
chetti - cav. uff. Enrico Secchi - dott. Giuseppe 
Cioffi. 

П corpo medico è così composto, sotto la dire- 
zione del dott. cav. Carlo Comenale: dott. prof. Ar- 
turo Guarneri - dott. Felice Buscaglia - cav. dot- 
tor Carlo Comenale - dott. Marcello Bifano - dot- 
tor Giuseppe Faruno - dott. Giacomo Define - 
dott. Valentino Sola - dott. Nicola Ferrante - dot- 
tor Giuseppe Tosi - prof. dott. Annibale Fenoaltea 
- prof. dott. Silvio Berti - dott. Matteo Pannain - 
dott. Clemente Levato - dott. Giuseppe Molinari - 
dott. Sebastiano Comparato - dott. Luigi Migliano. 

Abbiamo accennato al largo sviluppo as 
dagli Ambulatori i quali rappresentano una delle 
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Fraxcesco Di Vivo, 
ссопото dell'Ospedale n Umberto 1». 


prime necessità per la popolazione povera. ! lo- 
cali erano però inadatti, infelici, insufficienti allá 
grande folla che ogni mattina dai più lontani rioni 
della città accorre con bimbi in braccio a cercare 
conforto e medicine. Da molto tempo si sentiva il 
bisogno di provvedere radicalmente ad un tale ser- 
vizio, ma tutti si fermavano spaventati dai capitali 
che sarebbero occorsi. 

Un bel giorno il signor Francesco De Vivo prese 
la iniziativa: occorrono — egli disse — 20 volon- 
terosi che offrano 5 contos (oltre 9000 lire) cadauno 
e fra sei mesi avremo i nuovi Ambulator 
un'audacia e fu un successo. In otto giorni i 
toscrittori furono trovati e la somma necessaria 
superata. 

Essi furono: comm. Giuseppe Puglisi-Carbone - 
cav. Nicola Puglisi-Carbone - cav. uff. Ermelino 
Matarazzo - conte comm. Alessandro Siciliano - 
Banca Francese Italiana per l'America del Sud - 
comm. Rodolfo Crespi - Giuseppe Martinelli - Giu- 
seppe Tommaselli - conte Domenico Queirolo - 
Giuseppe Giorgi - Michele Melillo - Matteo Bei 
Favilla Lombardi - Fratelli Grisanti - cav. Enrico 
Maggi - Luigi Perroni - ing. Domiziano Rossi - 
Angelo Sestini - Davide Picchetti - Orazio Romeo 
- Pietro Morganti, 

Venne fatto un concorso che fu vinto dall'ing. Al- 
berto Sironi, i lavori furono affidati all'ing. Ugo 
Gaudio, e tra pochi mesi verranno inaugurati so- 
lennemente questi nuovi padiglioni che completano 
ed integrano l'epera di assistenza sanitaria che 
Colonia Italiana ha saputo creare e mantene 
dando un nobile esempio del suo spirito di sacri- 
ficio e dell'alto modo di intendere i propri doveri 
all'Estero. 


Nuovo padiglione ambulatorio. 
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La Casa di Salute “Francesco Matarazzo, a San Paolo del Brasile. 


Lo sviluppo dell'Ospedale Umberto 1, per quanto 
al largo concorso della Colonia, sarebbe 
o minimo senza l'intervento di uno di 


favorito 
sempre s 
quei fatti speciali อ veramente miracolosi che 
producono una completa rivoluzione in una 
Istituzione. 


La Colonia Italiana, ricca e generosa, non 
avrebbe mai fatto mancare i mezzi necessari 
per la vita dell'Ospedale, ma non avrebbe mai 
potuto fornire ingenti capitali per creare, ac- 
canto ad esso, una grandiosa e magnifica Casa 
di Salute. 

Questi miracoli possono solo essere com- 
piuti dal genio della filantropia individuale. 

Abbiamo visto come nell'Ospedale Umberto I 
affluissero non solo ammalati poveri, ma anche 
isti di ogni nazionalità, e questo perla 
valenti medici ed operatori italiani. 
11 reddito fornito dai pensionisti avrebbe po- 
tuto costituire un bel cespite d'entrata e ser- 
vire ad aumentare il numero dei letti per i 
malati poveri, raggiungendo così lo scopo di 
poter meglio corrispondere ai bisogni della 
Colonia, senza aggravarne gli oneri. 

Ma perché questo fosse possibile, era ne- 
cessario disporre di nuovi e speciali locali co- 
struiti appositamente a scopo di Casa di Sa- 
lute. forniti di tutto il comfort capaci non 
solo di stare alla pari, ma di superare quelli 
dei molti altri ospedali di San Paolo. 

L'ottimo proposito sarebbe sempre rimasto 
nel campo dell'ideale, senza l'intervento di 
uno spirito generoso e nobile. 

Il comm. Francesco Matarazzo,! che ha 
sempre portato tanto affetto verso l'Ospedale 
Italiano, informato della utilità che sarebbe 
venut; la Istituzione potendo disporre di 
uno speciale padiglione per pensionisti, non 
esitò un istante e senza preoccuparsi della 
enorme spesa a cui sarebbe andato incontro, 
annunció che avrebbe fatto dono alla Colonia 
della Casa di Salute, costruita secondo i mi- 
gliori progetti, completamente arredata in ba- 
se agli ultimi progressi della scienza. 

L'uomo che con tanta semplicità e natura- 
lezza ha fatto una così cospicua offerta rap- 
presenta il più grandioso movimento industriale 
e commerciale del Brasile, movimento che ha 
egli stesso creato dal nulla per la forza del suo in- 
gegno e della sua attività: rappresenta una delle più 


1 Recentemente S. M. il Re di sotu proprio ha insignito 
del titolo di conte il comm. Francesco Matarazzo. 


(N. d. КЮ.) 


| colossali fortune accumulate, non per colpi di au- 
i dacia e di speculazione, ma coll'onesto e progres- 
| sivo lavoro svolto sulla più larga scala, magnifica | 


sono sviluppate e non atrofizzate coll'aumentare 
della ricchezza : avaro e l'egoista accumulano Гого 
реп proprio intimo e meschino godimento, luomo 
generoso e cosciente, per la soddisfazione di 


Comm. Francesco MATARAZZO, 
munifico donatore della Casa dî Salute. 


affermazione di quello che in ogni parte del mondo 
sappia fare la nostra razza. Ma nè I ascensione 
meravigliosa compiuta nè le moltiplicate ricchezze 
hanno alterato menomamente la natura semplice, 
generosa e forte di questo figlio d'Italia. La 
bontà e la magnanimità, innate nel suo animo, si 


= 
Беч чч 


Tm 


se 
M: [ 


(a HOHEM S: 
c Fette 
ШИШИ 


| 


ฑา 


is 
aa 
q 
ы 


9 


Facciata principale. 


Y U : ม i 
ขอ จ ง 8 ะ 8 : 6 2: ๐ H 


її 


diffondere intorno a sè il bene, di alleviare 
dolori e miserie, di contribuire alla grandezza 


della Patria, di lasciare il proprio nome le- 
gato ad opere che non potranno morire e 
che meriteranno in ogni tempo la benedizione 
degli uomini, 

Cosi ha agito Francesco Matarazzo. 

La Casa di Salute che semb un'utopia è 
oggi un fatto realizzato, grazie a lui. 

Disegni, progetti, costruzione dovuti al gio- 
vane e valente ing. arch. Giovanni Bianchi, 
arredamento, tutto fu compiuto per suo conto, 
а sue spese. senza economie, colla. maggior 
larghezza, consentendo in tal modo alla €o- 
di potersi arricchire di una Istituzione 
veramente unica nel suo genere e tale da 
costituire un legittimo orgoglio per la colletti- 
vità italiana, 

Essa sorge su di un'area di circa 4000 mq. 
di terreno di proprietà dell'Ospedale Um- 
berto I ed in continuità all'area occupata dallo 
stesso, colla fronte principale prospiciente 
l'Alameda Rio Claro. 

Il solo edilicio. grandioso per mole, severo 
per le linee della sua architettura, occupa 
una superficie di 1000 mc. 

Si accede ad esso da una larga e ricca 
scala marmorea, in capo alla quale si apre 
la porta principale con un duplice ordine di 
colonne. 

Il fabbricato si compone di un pian terrena 
e di un primo piano, intercomunicanti me- 
diante un ascensore ed una comoda scala: il 
sotterraneo vastissimo, munito di molte fine- 
stre per le quali entra aria ๐ luce in abbon- 
danza, può considerarsi un altro piano. 

Esso viene adibito a locali di servizio, di- 
spensa, magazzino per viveri e generi di me- 
dicazione, magazzini che nel vecchio Ospedale 
mancavano e che permetteranno così all'Ospe- 
dale di realizzare notevoli economie. 

fn altra parte del sotterraneo è disposta una 
Sezione ldroterapiea ed i dormitori per il 
personale. 

Al pian terreno si accede mediante una comoda 
rampa che porta ad un atrio coperto, accessibile 
anche ai carri. a 

И fabbricato dispone di Зо camere divise in parti 
eguali fra il pian terreno ed il primo piano, ognuna 
delle quali ampia. con varie finestre. guardanti su 
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di un magnifico panorama. In tal modo la Casa di 
Salute « Francesco Matarazzo » rimane dotata di 
40 letti. ma il loro numero può essere elevato anche 
a 50, senza pregiudicare le condizioni igieniche 
dell'ambiente. 

1 pensionisti troveranno a loro disposizione ca- 
mere da un letto solo e da due. I mobili tutti in 


ferro smaltato assicurano insieme alla eleganza an- 


Veduta posteriore. 


che la maggiore igiene. Vi sono inoltre sei appar- 
tamenti composti di ;salotto, camera e gabinetto 
particolare che saranno certamente preferiti per la 
loro comodità da quanti potranno disporre di mag- 
giori risorse o da quanti desidereranno essere as- 
sistiti durante la cura da persona di famiglia. 
L'elegante mobilio venne eseguito dalle rino- 
mate officine Cataldi della Ditta Massariol Ric- 


co e C. Bagni e latrine sono installati secondo le 
piü rigorose prescrizioni igieniche e arredati con 
materiale speciale. 

Tutto intorno all'interno dell'edificio gira un largo 
corridoio, munito di ampi finestroni: 1 pavimenti 
sono in cemento, le vernici a smalto, il servizio di 
illuminazione a luce elettrica. 

AI primo piano si trova la grandiosa sala per le 
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Sala da pranzo. 


Sala di operazioni, 


azi 


oper ni chirurgiche, e questa è senza dubbio una 
delle più belle e perfette del genere. 

Аппеѕѕа si trova una sala per sterilizzazione dei 
ferri, munita di un macchinario e di un armamen- 
tario che è quanto di più moderno si può deside- 
rare in simile genere di installazioni. 

La parte igienica e sanit: è stata curata in 
modo speciale, tanto per ciò che riguarda il numera 
e la distribuzione dei gabinetti e dei bagni come 
per quello che riguarda la qualità dei materiali 
impiegati nella costruzione, 

П comm. Matarazzo ha avuto un solo pensiero 
ed una sola preoccupazione: allestire una Casa di 
Salute modello, alla quale nulla potesse mancare, 
affinché venisse preferita da tutti gli abbienti e re- 
stasse come una solida affermazione della scienza 
italiana. all'Estero. 

Al lato morale è connesso quello economico: i 
pensionisti, che non mancheranno di affluire, coi 
loro contributi offriranno all'Ospedale Umberto I 
un reddito sufficiente per aumentare il numero dei 
letti per gli ammalati poveri, con evidente beneficio 
dell'Amministrazione e della Coloni: 

Per raggiungere tale scopo il munifico donatore 
non ha badato a spese: il primitivo progetto ascen- 
deva a circa 300 contos, cioè circa L. 300 000, ma esso 
è venuto via via svolgendosi, integrandosi, perfezio- 
nandosi, per cui la si è pressochè raddop- 
piata, ed oggi può che 1а Casa di Sa- 
lute costerà al comm. Matarazzo quasi un milione 
di lire. 

Annessa alla Casa di Salute è stata pure costruita 
in elegante stile architettonico una Cappella mor- 

ia adattata secondo le più rigorose esigenze 
]] piccolo edifizio completa così il 
nuovo padiglione: la sua disposizione permette che 
l'uscita dei feretri si compia senza che possa essere 
vista dai degenti nella Casa di Salute, ubbidendo 
in tale modo al principio che si debba sempre evi- 
tare agli ammalati spettacoli tristi e dolorosi. 

Dinanzi a tale grandezza di opere non si può che 
restare compresi di gratitudine e di ammirazione 


Camera da letto. 


poichè l'offerta è veramente principe 
più meritevole, perchè spontane 
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Sala di sterilizzazione dei ferri chirurgici. 


ed è tanto 


In tutto il Sud-America non vi &esempio di altra 


Cappella e Necroterio. 


el; 
Casa Matarazzo ha leg: 
lubilmente. 


gizione più grandiosa e benefi 


о il proprio nome indisso- 


Sappiano adunque i nostri. fratelli: d'Italia. che 
in questa oasi del Brasile. fecondata e trasformata 
dal lavoro e dalla intelligenza degli Italiani, vivono 
uomini che attraverso la complessa mole degli af- 
fari hanno fortilicato la propria coscienza, e che dopo 
essere arrivati all'apice della fortuna bene meritata, 
mettono la loro maggior soddisfazione nel prodigare 
i benelici. Trent'anni di lavoro in queste terri 
hanno mai intiepidito il loro spirito di ni 
direbbe anzi che tutti i loro sforzi s 
dimostrare la profonda ed inesauribile ре 
della nostra razza. 

I loro trionfi nel campo del lavoro e della indu- 
i altrettanti trionfi del nome e della gran- 


L'Italia è sempre in cima 
essi si deve in modo principalissimo se la nostra 
collettività in queste terre ha potuto così rapida- 
mente affermarsi nel campo morale e politico, ed 
imporre a tutti il più vivo rispetto per la nostra 
Patria. 

Esempi come quello dato dal comm. Francesco 
Matarazzo elevano la Colonia nella stima e nella 
considerazione generale. rendono sempre più saldi 
i vincoli fra le varie classi sociali della nostra col- 
lettività e perpetuano lo spirito del bene. creando 
una doverosa emulazione fra quanti, raggiunta Ја 
fortuna, sentono la nobiltà dei doveri. ch'essa loro 
impone, e segnando invece di una nota di ripro- 
vazione gli ego che non intendono quale mi- 
rabile uso si possa fure delle ricchez 

La Colonia porrà nell'atrio della € 
un busto artistico del donatore e can 
pergamena la sua magnifica elurgizione: sono ques 
sti atti doverosi di gratitudine. Ma al disopra di 
essi, resterà il nome di Francesco Matarazzo pe- 
rennemente scolpito nel cuore e nella memoria di 
tutti gli Italiani e di quanti ammirano le opere no- 
bili e generose. 


di Salute 
:гегй in una 


San Paolo, Maggio 1917. 


Jl Corrispondente. 


Camera da letto, 


Nicolo Cibele, di Vicen- Guido Scalvinelli di Isco, Е. Brusarosco, di Arzignano A. Colombo di Milano, all. 
za, maggiore. 31 mag- settoten. dec. con med. (1893). tenente alp. 7 mar- uf. dec. med. arg. 25 maggio 
gio a Passo Buole. d'arg. 1.^ nov. а Lucati. zo a Monte Corno di Nota. a Corno di Campo Verde, 


Vincenzo Bontade, di Pa- Alberto Modena, di Aquila Avv. Tommaso Arcangeli, Dott. M. Bianchi (1889), 
lermo (1856), capitano. 29 (1895), sotioten. dec. med. di Spoleto (1886), tenente. sottotenente. 21 dicembre 
giugno 1916 sul Carsc. arg. 29 agosto sul Forame. 10 ottobre sul Carso. nell'ospedale di Bologna. 


Arturo Manciati, di San Са- С. Galbiati di Trezzo sul- Piero Madonini, di Saronno Giovanni Minghetti, di Bo- 
sciano dei Bagni (1586), ca- l'Adda (94), sottoten. dec. (1893), sottoten. dec. med. logna (1891), ten. 18 aprile 
pitano alp. 44 dic. in Carnia. med. arg. 6 giug. a Schio. argento. 2 giugno sul Cengio. in un ospedale da campo. 


Luigi Barone, di Modica, Carlo Perico, capitano Rag. Giovanni Campi, di Stud. F. Santamaria Amato, 
maggiore. 1.° novembre in Savoia Cavalleria. Como (1883), cap. bersagl, di Capriglia (1894), sottoten. 
sulla Quota 144. 6 agosto sul Podgora. 18 giugno sul Monte Fior. 13 luglio 1916 ad Asiago. 


Piero Confalonieri, di Bar- 
zanò, tenente alpini. 16 set- 
tembre sul Monte Rombon. 


Antonio Matella, di Sanf Ar- 
cangelo di Potenza, sottoten. 
2 iuglio a Monte Rasta. 


Stud. Emilio Truf (1896), 
sottotenente. 19 marzo 1916 
nella Conca di Plezzo. 


Pietro Ormezzano, di 
Biella (1895), sottoten. 
1 nov. sul San Marco. 


Ferruccio Carati, di U. Linati, di Modena (1661), Paolo Bianchini, di Milano Emilio (ก ไอ ไก ้ แล่ ง Cad bE 
Milano (1597), sotto- tenente colonn., dec. med. (1553), sottoten. alp. 6 luglio bia, ten. 23 aprile ad Aiello, 
tenente. 23 maggio. arg. 25 maggio sul Carso. sull'altipiano Sette Comuni. causa caduta da aeroplano. 
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Quando manca l'indicazione dell'arma, si tratta della fanteria. Il numero fra parentesi, indica l'anno di nascita. 


Gilberto Canepa (1895), 
sottoten. 12 novembre 
1915 sul San Michele. 


M. Mopurgo, di Venezia 
(92), sottot. 15 giugno fra 
il San Marco e Grazigna. 


Pietro. Goini, di Virle Tre- 
ponti (Brescia), sottoten. 
Novembre sul Col di Lana. 


DE ж 
Vp 


Giuseppe Angheben 
(1865), colonnello. 15 
maggio a Zagomilla. 


Leandro Pecci, di Acquavi- 
va delle Fonti, ten. 7 ago- 
sto nei pressi di Gorizia. 


Rag. Mario Borghi, di Reg- 
gio Emilia (1895), tenente. 


10 ottobre a Quota 144. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Barone dott. Jayme Surr DE VASCONCELLOS. 


LE GRANDI ENERGIE del NUOVO MONDO. 


Ai lettori della ILLUSTRAZIONE ITALIANA, che più 
volte in queste pagine hanno trovato, con il cor- 
redo di un ricco materiale fotografico, la documen- 
tazione della iı 
italiani all'Estero, e specialmente al Brasile, pia 
conoscere una personalità brasiliana, tra le più si- 
gnificat della nuova generazione della prospera 
Repubblica, personalità che merita doppiamente di 
essere conosciuta da noi: e perchè è uno degli 
esponenti migliori della terra che sì ospitalmente 
accoglie centinaia di migliaia dei nostri fratelli e 
perchè è fra gli spiriti più sinceri e ardenti di 
italianità. 

II barone Jayme Smith de Vasconcellos, sorto 
da una delle più nobili e cospicue famiglie brasi- 
liane, che rese alla patria segnalati servigi sotto 
l'impero e durante la. Repubblica, nacque nel 1884. 
Compiuti i primi studi nei più reputati collegi della 
capitale, secondà la sua naturale inclinazione per- 
fezionandosi nello studio delle belle lettere. À soli 
18 anni otteneva la laurea in lettere c filosofia. 

Ma non pago di questa prima tappa — troppo 
piecola cosa per le sue prepotenti energie —ilneo- 
dottore in lettere, pur non abbandonando del tutto 
gli studi umanistici, a lui particolarmente cari tut- 
tora, prese un nuovo indirizzo, iscrivendosi nella 
coltà di Medicina di Rio de Janeiro. 

Superati brillantemente tutti gli esami e ottenuta 
anche la laurea in medicina e chirurgia egli esitò 
un momento sulla ci riera che gli conveniva pre- 
scegliere, ma presto sì convinse che nè le lettere 
nè l'esercizio della professione medica si addice- 
al suo bisogno di azione, al suo spirito di ini- 
ziativa, Più vasti orizzonti occorrevano alla sua ener- 
gia e alla sua attivi А SIR 

La grande industria lo attrasse con Шаа и 
della gigantesca e ininterrotta operosità | 1 mac- 
chine e di uomini; e nella industria vide il campo 
più adatto per la esplicazione di un lavoro жое 
e fecondo, per la applicazione della sua spiccata 
tendenza al miglioramento e al perfezionamento. 

E così questo gentiluomo, che avrebbe potum 
trascorrere tranquillamente la vita fra s bri е gh 
oggetti d'arte, fra i viaggi ei doveri mont ami: ae 
sto giovane che aveva, con pari successo, addestrato 
il suo vivido ingegno nello studio delle сае 
dele scienze, non esitò a rinunciare agli agi che 
gli offriva la. sua situazione sociale per ir ud 
anima e corpo alla carriera che aveva eletta a 
riera aspra e faticosa senza dubbio, ma nella quale 
doveva ottenere mirabili risultati. _ ME 

Oggi, poco più che trentenne, egli è alla 90 i i 
sede della Compagnia Meccanica e Imper. rra = 
in Rio de Janeiro, poderoso organismo che non è sol- 
tanto — come potrebbe arguirsi dal nome ES id 
società di importazione, ma anche, e sopratutto, 
una colossale officina di produzione, all avanguar- 
dia di ogni altra consimile del Brasile, рт 1а me 
portanza e la perfezione dei molteplici lavori ese 


ancabile e feconda attività degli 


\ 


vano il 


1 Vedi n. Зо dell'liusrzRAzioNE. ITALIANA, 1916. 


ITALIANA 


giti, Li 


conn 


Compagnia Me 


сатса e Importatrice, che fu fondata 
nale conte Alessandro Siciliano, suocero del barone Smith de Va- 
sconcellos, è specializzata nella industria metallurgica, nella costruzione di 
macchine per l'agricoltura e per le industrie di lateri miche, in co- 
struzioni in cemento armato, есе, È la maggiore fornitrice delle compagnie 
ferroviarie € di nz izione del Brasile, con le quali conclude contratti en- 
lossali. 

П barone Smith de V. 
sima sede di Rio de Jan 


concellos, nella direzione della importantis- 
о ha portato non solo le sue doti di lavora- 
tore instancabile e di uomo di affari dalle vedute moderne, ma anche 
suo buon gusto rtista. Così dalle fonderie della Compagnia Mecc 
nica Importatrice sono usciti pregevolissimi lavori di arte industriale, Ri- 
cordiamo, fra altro, le magniliche colonne per ไล illuminazione della mac- 
stosa Avenida Rio Branco, la principale arteria e precipuo ornamento 
della capitale del Brasile. 

Procul negotiis il barone Smith de Vasconcellos è un delizioso causcur, 
un amico di una lealtà a tutta prova, un ammirevole padre di famiglia. 
La magnifica palazzina che sorge sul mare, in una delle più incantevoli 
posizioni di Rio, raccoglie gli intimi affetti del grande industriale: [a 
adorata consorte, ligliuola — come abbiamo detto — del conte Alessan- 
dro Siciliano, figli, che vengono su sani e forti, carezzati dai sofli 
vivificatori dell'Atlantico. 

L'elegante palazzina è un vero museo, che rivela il buon gusto e la cul- 
tura dei padroni di casa, Il barone Smith de Vasconcellos non ha mai 
dimenticato l'antico amore per le belle lettere, e — sebbene non possa 
dedicarvi tutto il tempo che desidererebbe — i suoi giudizi in fatto di 
arte fanno autorità. Nell'alta società di Rio de Janeiro egli è considerato, 
appunto, come una delle intelligenze più luminose. 

Dobbiamo finalmente ricordare — e ciò deve riuscir specialmente caro 
agli italiani — l'opera benefica che il barone Smith de Vasconcellos viene 
svolgendo in pro delle nostre associazioni sorte per i bisogni della 
guerra. Amante dell'Italia per la sua innata tendenza verso tutto ciò che 
è buono e bello, il suo amore per la nostra Patri aumentato quando, 


1 e 
соп il suo matrimonio, si è alleato a una delle più grandi famiglie 
liane del Brasile. 

La Croce Rossa Italiana conta il barone Smith de Vasconcellos fra i 
suoi soci vitalizi; il Comitato Femminile Pro Patria lo ha fra i più cospi- 
cui benefattori: e così ogni altra associazione che abbia per fine il bene 
e il patriottismo. И barone Smith de Vasconcellos non solo non ha mai 
rifiutato, ma quasi sempre ha offerto con spontaneità prima che gli si 
chiedesse: cosicchè di lui può dirsi con Dante, che //beramente il doman- 
dar precorre. 

Amico dell'Italia, ammiratore e conoscitore della nostra cultura, gen- 
tiluomo a tutta prova e ammirevole tempra di lavoratore, il barone Smith 
de Vasconcellos ha tutti i titoli рег essere amato e ammirato dai suoi 
concittadini e dagli italiani, che vedono, valutano, e non dimenticano. 


Rio de Janeiro, Maggio 1917. 


G. 1, 


Villa S. José, di proprietà del barone Smith de Vascencellos, nell'incantevole Avenida Atlantici. 


Non squillan più le trombe della diana. Esse han 
salutato la bandiera di combattimento allorchè, is- 
sata dall'impeto di mille cuori frementi, ascese al 
piceo per rimanervi sino al dì della vitto Suo- 
neranno quel giorno un inno trionfale mentre si 
ricomporrà nel cofano di quercia e di bronzo un 
tricolore scolorito dalla salsedine. lacerato dalle 
schegge, sfrangiato dai venti. annerito dal fumo, 
о e prezioso come un involto di gloria... 
1} non s'inabissi, in ‘questa tormentosa vi- 


+ 


Della scuallida luce viola delle rade e basse lam- 
Pauline ci combattimento, i marinai dormienti sul 
nilo serca dei corridoi e delle batterie sembrano, 


nel ve immobilità del profondissimo sonno 
d + macabre teorie di salme raccolte su di un 


сатро di battaglia. Si son gettati ivi a mezzanotte 
smontando di guardia, stremati, intirizziti, cogli oc- 
chi arsi, la testa vuota. le membra doloranti. Come 
si sono abbattuti così sono rimasti, fulminati dal- 
l'estrema stanchezza come da una sincope: quali 
raggomitolati, col berretto sotto la guancia a mo 
d'origliere, coi pugni serrati: quali bocconi, col viso 
affondate nell'ansa d'un braccio. colle gambe diva- 
ricate: quali resupini, con le braccia aperte, le gambe 
inerociate e il berretto sul viso... Molti russano e 
sembra che rantolino. Le scolte chiuse nel cappot- 
tone bigio, incappucciate, vagano come larve sini- 
stre in quella nebbiosa atmosfera grassa e malodo- 
rante, protendendo i loro fanali a vetri su quella 
distesa di corpi. Ad uno ad uno i dormienti ven- 
gono scossi rudemente: Sveglia! sveglia! che! fissate 
ca songo e quattro! sueglia!... E un compito in- 
grato quello delle scolte destinate a quel servizio. 
E un'operazione ardua che compiono. I compagni 
ci mandano di conseguenza quelli tra loro che sanno 
più vigorosi e risolutivi. C'è sempre un piccolo con- 
ciliabolo prima della designazione. Quando manca 
‘nu quarto se non ve chi si offre spontaneamente, 
gli altri ne prescelgono uno mentalmente poi gli 
commettono, con vero plebiscito, la scabrosa mis- 
sione. Lungo lejalberature d'acciaio calano delle 
oml: silenziose e scompaiono pei boccaporti. Al- 
tre s'inerpicano perle scottanti scalette delle mac- 
chine e sbucano. il viso sfigurato. il tronco ma- 
dido e nero, dai portelli corazzati socchiusi, sgat- 
taloiando via pei corridoi felinamente.... 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Sveglia! sveglia! sussate neh amical.. e se l'a- 
mico non si sussa dopo due scrolloni, vien affer- 
rato per le spalle e quasi messo in piedi. E il mo- 
mento critico. Tra quei disgraziati ancor troppo gra- 
vati di sonno e di stanchezza serpeggia un giustif 
cato malumore che secondo l'indole di ciascuno si 
manifesta o sotto forma di mogugno o di ribellione. 
Se si tratta di un docile elemento, al più al più 
smoccola, sbarra due poveri occhi cisposi ed in- 
fiammati sulla luce rossigna del fanale, si stirac- 
chia. si gratta i capelli arruffati ed il petto villoso 
levando un viso imbambolato o contratto da una 
smorfia dolorosa, poi finalmente si alza e barcollante, 
s'avvia annaspando nella penombra. Se invece si 
tratta di un elemento focoso, è frequente il caso 
che voli qualche pugno. Questioncelle di famiglia 
però. che non lasciano strascichi di rancore. Oggi a 
me, domani a te. Un ringhio, quattro mortacci, un 
paio di cazzotti dati rapidamente e prontamente 
resi е... avanti. Sveglia! sveglial.. all'anema ‘e 
mammata... te bbo sussà o no?! jamme ca songo 
'e quattro sunate!... Carognune fesso! chista È a 
manera è chiammà “a gente? annunca, аппипса 
mo te fazzo birere si song'omino!.. Ma eccoli а 
posto. Trasformati. 1] vortice di fiamme che rugge 
nei forni, i sibili del vapore, il roteare fantastico 
delle macchine, simili ai tentacoli del dovere riaf- 
ferrano i fuochisti. Il freddo umido dell'alba, il 
tragico silenzio del mare, il pauroso rollio, Iin- 
cubo dell insidia sottomarina ridanno gagliardía 
di membra ed anima battagliera ai marinai, ai can- 
nonieri, ai timonieri, appena emergono dai bocca- 
porti di coperta. Susurri di consegne passate da 
scolta a scolta, da vedetta a vedetta, da puntatore 
a puntatore, volan via nel vento mattutino. La notte 
si dissolve nel crepuscolo. Appare vagamente laggiù 
la costa nemica come una pennellata violacea che 
rompe la monotona linea dell'orizzonte. Dietro а 
quella, l'albicare del cielo è simile ad un vasto cor- 
rusco di baionette nel plenilunio. Cristalli di rocca 
rutilano qua e là sul mare. Poscia un morbido in- 
carnato accarezza il firmamento ed il flutto appare 
cosparso di petali di rosa. Si rasserena l'onda e gli 
spiriti hanno la sensazione d'un bacio molcente. Se 
nell'ora del tramonto vien dato di sorprendere qual- 
che lagrima furtiva sul ciglio d'una vedetta appo- 
stata ЈА in alto sulle crocette, dove più sferza il 
vento, o li sull'estrema prora, dove più flagella il 
mare. mai non accade di scovrire occhi tristi al co- 


E MUTE DEL MARE, DI A. RAMIRO BORELLA. 


spetto dell'alba. Pupille sbarrate invece, estatiche, 
attonite, e dilatar di narici in quell'aria che ravviva, 
e fremiti di bocche che vorrebbero cantare: «O sole 
miol..» Ma dalla plancia la voce maschia d'un su- 
periore risuona attraverso un megafono come uno 
squillo d'allarme: « Intensificare d attenzione, ve- 
dette!».... Scende nei cuori quell'avvertimento con 
l'accento terribile che deve aver Та voce d'un car- 
ceriere allorchè desta, pochi istanti prima dell'ese- 
cuzione capitale, un condannato a morte che sognava 
la mamma. Non più la poesia dell'alba, ma la tre- 
menda insidia dell'alba. È quella infatti Гога pre- 
scelta abitualmente dai sommergibili nemici per 
aggredire. Essi contano sullo spossamento dell'equi- 
paggio, sui riflessi ingannevoli del mare nella prima 
luce, sul lieve inerespamento dell'onda nella hrezza 
mattutina atto a celare l'occhio spiante, sui bassi 
strati di nebbiolina diafana che s indugiano sulla 
superficie dell'onda e che fasciano i loro periscopi 
d'un propizio velo. Si serra l'insidia mortale intorno 
a le navi che il fumo ha rivelate da lontano. E s'ina- 
sprisce lo sforzo d'attenzione. Quei poveri occhi 
che son rimasti per ore ed ore penosamente sbar- 
rati durante la guardia di notte or nel progressivo 
barbaglio del sole si socchiudono invece per acuire 
gli sguardi... 


* 


Giungono i destinati al rancio con nella destra 
le gavette fumanti; i gamellini, i cucchiai ed il cop- 
pino nella sinistra; il sacchetto della galletta appeso 
al collo ed una dozzina di « brunose » sotto le ascelle, 
Un solleticante aroma di caffè si diffonde. Nei vari 
gruppi il più anziano fa le razioni. А poco а poco 
da poppa a prora si leva una strana sinfonia di 
picchiettii frettolosi. Ricordate l'esasperante mar- 
tellio di quei manovali addetti alla manutenzione 
dell'acciottolato nelle vie cittadine? Immaginate di 
averne alcune centinaia intenti a quel lavoro sotto 
le vostre finestre e di sentirli attraverso le imposte 
chiuse. Avrete un'idea esatta di quella musica. de- 
gna delle futuristiche concezioni sinfoniche dell'a- 
meno Pratella. Sono i marinai che spezzano le dure 
gallette picchiandovi sopra colla convessità del cuc- 
chiaio. Consumano quelle nel cafè perchè hanno 
almeno l'illusione che vi si ammollino un poco, ri- 
servandosi di mangiar le « brunose » con la ciocco- 
lata o col formaggio che completano la colazione. 
La resistenza che dimostrano le gallette ad inzup- 


Panorama Stabilimenti Società del Casino di Rapallo: New Casino Hôtel, Casino di Rapallo, Bagni di Mare, Circolo Privato. 


La stagione 


halneare a Rapallo 


Rapallo, nel Golfo 
Tigullio, è ormai dive- 
nuto una stazione fre- 
quentata tutto l’anno. 
Climatica nell'inverno 
e Balneare nell esta- 
te. La migliore società 
italiana soggiorna o 
visita Rapallo. П New 
Casino /161е1, aperto 
tutto l'anno dal 1908, e 
il Casino di Rapallo, 
aperto dal 1901, sono 
il rendez-vous della 
high-life Italiana che 
trova negli Stabili- 
menti della Società 


del Casino di Kapallo 


И giardino del Casino: L'ora del caffè e del concerto. 


ogni attrazione e ogni 
confort. 


Casino di Rapallo: Il Terrazzo e le Cabine bagni. 


ha fatto fiorire a bordo il no 
Chillo è na galletta ca nun si 
significare: costui è restio a prestar quattrini od a 
partecipare а qualche baldoria ch'esiga una certa 
го per caratterizzare un superiore che non si 
mai indurre dalle preghiere o dai lisciamenti 
а condonare una punizione od a concedere un per- 
messo. ; 8 
„Si lavora di cucchiaio a doppio uso, con gran- 
dissimo fervore, ma non si distolgono un attimo gli 
occhi dal mare. AI marinaio che viene dalla cam- 
busa si domanda quasi sempre: ca se dice la ab- 
bascio 2... a ddu jamma? Non v'è pericolo che l'in- 
terrogato risponda: лоп 'o saccio. Sa che se glielo 
chiedono è perchè lo ritengono informato. Infatti 
lui in cambusa, dai sott'ufticiali enpimensa e dai 
maestri di casa del comandante e degli ufficiali che 
vi son convenuti per prelevare i viveri della gior- 
ata, ha udito sussurrare con grand'aria di mistero, 
di missioni pericolose, di forzamenti, di bombarda- 
menti, di sbarchi... La cambusa è un po' quello che 
è per le serve il mercato, e specialmente i maestri 
di casa, che durante la mensa degli ufficiali ne ascol- 
tano i discors atteggiano a bene informati. Ma 
avviene naturalmente che cogliendo mezze parole, 
mezze frasi, capiscono a fischi, connettono con fan- 
tasia e riferiscono con immaginosità. Ecco perchè 
quel tal marinaio interrogato lassù ha sempre qual- 
cosa da raccontare, e dopo aver nicchiato un po- 
chino come un fiduciario che titubi davanti ad una 
domanda indiscreta, finisce col rispondere, tr 
ciando un gesto vago nell'aria e smorzando la voce 
con aria di gran segretezza: cose 'д pazzi! เท ย è 
a vota ca псе lassammo d pelle... — jammo a 
bumbarda' a... — jammo a sfurza' ‘o sbarramiento 
di... — Apprendendo ciù gli occhi di tutti scintil- 
lano di gioia. Fremono, pregustando l'ardimento, la 
ла e gettano spavaldamente la sfida sul mare 
contrastato con brevi esclamazioni: A’ a bbona sa- 


simo prover- 
spoyna », per 


Jute 1... — Vulesse ó cielo t... — Preparammo 'e stru- 
mente ра sunata... e le mani accarezzano i can- 
noni.... 

* 


L'ardito incrociatore s'inoltra risolutamente sul 
mare nemico, in uno sfolgorio di sole. Un po'lon- 
tano due cacciatorpediniere di scorta perlustrano 
animosamente lo specchio infido. Tuffano le prore 
taglienti nei marosi fiutando i campi di mine, come 
i segugi ficeano il muso nelle tane. La morte è 
dovunque in agguato sotto quell'ingannevole azzur- 
rità. Mine e sommergibili rendono quanto mai ar- 
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rischiata quell'impresa. Ma quali difficoltà hanno 
arrestato mai i nostri prodi? Arditi nel concepire, 
audaci nel condurre, temerari nel compiere, Ma- 
gnifiche virtà della razza che brillano ad edifica- 
zione del mondo, dalle cime alpine alle profondi 
del mare, E vinceremo!.. — Eccolo sulla soglia 
quell'intricatissimo labirinto ch'è l'arcipelago dal- 
mato. Avanti! Le volate dei cannoni di batteria, ben 
allineate e così protese fuori dei fianchi capaci, sem- 
brano i remi giganteschi d'una galea veneta, pronti 
a tuffarsi per arrancare verso la battaglia. Avanti! 
Sono momenti d'emozione profonda. È il nido dei 
pirati questo. L'inerociatore ne percorre i più an- 
gusti corridoi; i più propizi all'agguato. Ma il co- 
mandante dall'alto guarda la sua gente ed attinge 
da quell'impassibilità magnifica nuovo ardire e cieca 
fede. Ecco finalmente l'obbiettivo della missione. 
Laggiù sopra roccie scoscese occhieggiano grifa- 
gne le feritoie delle fortificazioni nemiche. Su di 


un culmine è una torre di segnali. Nell' insenatura, 
dei bassi fabbricati dalle mura grigie ed un casotto 
sormontato da un'antenna radiotelegrafica... Fuo- 

O Alfredo Cappellini che t'ina iti con l'a- 
schiantata dal tragico rombo che distruggeva 
la tua eroica Palestro, li odi dal tuo limbo glorioso? 
Li odi i cannoni d'Italia alla riscossa 71!... Le bor- 
date sî susseguono rapide, precise, terrificanti. Lag- 
giù tutto si sfas tutto si contorce, tutto crolla. 
Piccole forme umane azzurrine e biancastre sbucan 
d'ogni dove, fuggono terrorizzate, cadono. Tutti i 
nostri hanno il cuore in gola, e se qualcuno si sforza 
di gridare la sua gioia in quell'esaltazione immensa 
dello spirito non riesce ad emettere che rade parole 
mozzate da singhiozzi di commozione. Sona, sona? 
— Na vota per ommo!... Ed il servente che reca la 
granata grida: Ciò speta che ghe xe ancora st'al- 
fra... Ed il cannoniere che la sospinge nella gola 
del pezzo, l'accompagna mo tteggiando: — sssag- 
giateve "nu poco sta qualità ро m''o scrivite s'è 
bbona.... Ed il puntatore facendo scattare con uno 
strappo nervoso il congegno di percussione accom- 
pagna il colpo ruggendo: Là! la! totu. 


* 


La missione è compiuta. Tornano. Eccoli fuori 
dalle strettoie. 

Nella sterminata ampiezza del mare l'anima ri- 
masta sospesa, immobile, convulsa, durante l'im- 
presa estremamente pericolosa, ora si espande, si 
riposa, s'inebria. E là che vorrebbero incontrare 
un vascello nemico. Perchè non vengono а batta- 
glia su questi campi del mare su cui li cerchiamo 
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affannosamente? Vi Von era fatta la nostra 
gente per i sistemi di guerra impostici dall'ignobile 
nemico. L'abbiamo superato anche in questo perchè 
siam più geniali noi, più furbi noi, più arditi noi. 
Ma queste gualdane, queste imboscate, questo spa- 
rar contro la terra ferma. questo spasmodico vigi- 
lare le profondità, senza veder mai una nave ne- 
mica. gravano ] d'un avvilimento postumo, 
come accade ad ogni leale cavaliere che per non 
sovcombere di tradimento previene T i 
lastuzia e lo colpisce nell'ombra. Probabilmente, 
riflettendo sulla «vittoria» dei cari alleati tedeschi 
nella. tremenda batta dell Jutland, il grande 
ammiraglio austro-ungarico deve esser rimasto con- 
vinto che piuttosto d'arrischiare la flotta in una 
vittoria simile è meglio tri 1 nel munito spec- 
chio di Pola per custodiri i già logori trofei di 


Tegethoff. 


an 


# 

Tornava dall'aver com 
queste magnifiche impres 
grande nome i suoi mar 
mare. Ben veniva chian 


ila divisione della morte 
quella eui apparteneva il hell'incrociatore. | som- 
mergibili nemici avevano già ripetutamente ma in- 
vano sferrato i loro siluri or contro l'una or contro 
l'altra di quelle intrepide navi, ed erano furibondi. 
Devona aver lungamente meditata l'aggressione di 
una sola unità, agendo in gruppo, calcolando mi- 
nutamente tutte le probabili rotte del ritorno. ap- 
postando un sommergibile presso agni passaggio e 
disseminando campi di mine in ogni specchio di 
mare. Diedero una caccia accanita alla più ani- 
mosa, a quella che portando ll'insegna dell'ammi- 
raglio precedeva le altre in ogni azione e si riser- 
bava i maggiori pericoli. Fu insidiata infaticahil- 
mente, serrandole а poco z poco d'intorno un laccio 
mortale. Per un attimo solo occhieggiò il periscopio 
dell'aggressore. L'attimo necessario per dirigere il 
lancio di un siluro. Tutto era stato ormai diaboli- 
camente predisposto. L'immensa rete che doveva 
accalappiare l'odiato incrociatore aveva pur troppo 
aleuni suoi capi allacciati al nostro litorale. La 
preda era attesa al varco sicuro. Il periscopio fu 
scorto. Una furia di cannonate si scatenò contro il 
sommergibile: ma ormai aveva manovrato per rituf- 
farsi. S'inabissó. Fuegi. И siluro percuotendo contro 
il fianco della Garibaldi le apri un'immensa ferita. 
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da un dolore profondo. da un acuto smarrimento' 
da una disperazione sorda. Soltanto chi ha veduto» 
sotto una tettoia di stazione ferroviaria, degli am- 
massi di profughi cacciati dalla guerra fuori dalle 
loro case, lungi dalle loro valli o dalle loro piane, | 
È può farsi un’ idea del commoventissimo spettacolo | 
che offrivano lì in quel nudo cortile i naufraghi | 
della Garibaldi. Gli stessi compagni accasermati, 
le reclute istesse, li guardavano con occhi pieni 
d'affettuoso compianto, mantenendosi appartati per | 
quell'istintivo sentimento di discrezione, di pietà e | 
di rispetto che fiorisce а] cospetto di una soffe- 
renza umana. Ma nei loro cuori il racconto della 
sciagurata vicenda aizzava i propositi di vendetta. 
Le reclute specialmente s'agitavano frementi. Una 
di esse che per passatempo intagliava un bastone 
col suo coltello da marinaio, ormai lo sciabolava 
rabbiosamente come avesse avuto tra le mani un 
nemico. Un altro, un siciliano olivastro tutto nervi 


L'equipaggio s'irrigidi c guardò sul ponte di coman- 1 partenza. come amuleti, come mascotte. E non | 
do. Fu ип meraviglioso spettacolo di disciplina e di } mancò chi arrischiò di perdersi per correre a sal- 
forza. Quando fu visto inutile ogni tentativo per | vare il suo mandolino. C'è anche in questo una 
sottrane la nave al gorgo tremendo, venne il co- grande poesia che non sfugge. 

mando di abbandonarla preceduto dal duplice grido È 
di «Viva l'Italia! » « Viva il Re! ъл Ma non tutti si 
precipitarono immediatamente nel mare. Si videro Mentre il vascello agonizzante scompariva nel- 
molti marinai arrischiarsi giù per le scalette, ful- | l'abisso (anca le eliche sbattevano disperatamente 
minei, guadagnare la batteria, cercare il proprio | come le braccia d'un naufrago che invochi), fra tutti 
sacco, infrangerne con uno strappo disperato le | quei corpi che nuotavano rabbiosamente fuor dalla 
catenelle idi chiusura, afferrare un oggetto, risalire | terribile cerchia del gorgo, si levò ben presto un 
in coperta e lanciarsi nel gorgo, reggendo con vo- | vocio quasi giocondo di scolaretti schiamazzanti 
lontà ostinata o una scatola di latta, o una cas- | nel cortile d'una scuola. La gioia istintiva per la 
settina di legno, o un fardelletto. Н sacrario degli scampata morte si manifestava con grida e con lazzi, 
affetti e delle memorie che ogni marinaio conserva | in un'intrecciarsi di chiamate tra i « paesani» che 
gelosamente tra le sue robe e che nel sacco è sem- | si ricercavano, si assistevano, 6 incuoravano a vi- 
pre al disopra di tutte. n primo oggetto che leva, | cenda e di incitamenti baldanzosi urlati dai più 
aprendolo; quello su cui piis indugia: l'ultimo che ri- | forti che con una vigorosa bracciata emergevano 
pone con religiosità. In quella scatola, in quella | con tutto il tronco su quel disseminato campo di 
cassettina, in quel fardelletto vi sono, custodite con naufraghi ed agitavano il berretto grondante.... | e tutto fuoco, masticò con sorda rabbia uno msehi- 
gran cura, le lettere della mamma, della sposa, della ! Venne dopo la depressione angosciosa, l'infinita | fusi» come una cicca, poi sputò in terra con una 
fidanzata e le loro fotografie e tutti i minuti ricordi | tristezza. Quando tutti i superstiti si ritrovarono | smorfia di spregio non avendo sottomano il grugno 
della casa lontana, tutti i pegni di tenerezza e da- radunati nel bianco cortile della caserma di ma- | d'un croato. SA 
more baciati furtivamente le cento volte prima della | rina, furono presi da un avvilimento inesprimibile, 
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La casa al sole 
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La Russia come grande potenza, 


del principo @rogorio TRUBEZKOL Tradu- 
zione di RAFFAELE GUARIGLIA, In-8,,,.,L 750 


La Russia ei russi nella vita mo- 


+ 
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I russi su la Russia, Os opera im- 


А น่ ` portante è stata 
compilata da eminenti statisti e acrittori russi, 
tra cui il principe Eugonio TRUBEZKOI e 
Alessandro AMFITEATROFF. Due volumi 
in-16 di complessive 784 pagine ....... 7-- 
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Con coperta disegnata da Aleardo Terzi: 
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Commissioni o vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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UNA LIBA. - 8.* edizione, - UNA LIRA. 
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Edizione cesromiea. .. 8 - Legataiatelaccero, . . 9 
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LA SETTIMANA ILLUSTRA 


L'offensiva pariamoentaro. 


— Nonostante i numcrosi attacchi 
ubbiamo mántenute salde le nosire po- 
sizioni. 

— Tantosulla cima di Monte-Citorio 
che sulla quota di Palazzo Madama. 


La ripresa 
dell'offensiva russa. 
Gli austro-tedeschî: — E noi che 
contavamo sulla sua inerzia) Anche 
la Russia ci tradisce! 


Diario della Settimana, 


(Per Іа 


E terra, vederne la Cronaca 
nel corpo de 


1 giornale.) 


dom.. 1.° luglio. Roma. Al teatro Na- 
zionnle si à inangurato stamane il Con- 
gresso interventista, Erano presenti Bir- 
zilai, Marchesano, Pirolini. F«derzoni, Be- 
renini, Arca, Valignani, Maury, Da Viti. 
De Maren, Artom, Alceste De Ambris е 
Murri. Moltissimi altri avevano aderito. 
Erana presenti anche molte siguore, 

Saint-Moritz, Ra Costantino di Grecis 
è arrivato nel pomeriggio. La stazioni 
era Bharrata da truppe. 

Parigi. Il cacciatorpediniere Dore, i! 
quale portava a bordo uno staro maz- 
giore e пп eqnipaggio francesi è affun 
dato nel Mediterraneo il 28 giugno iu 
seguito nd mna duplice esplosione, Il 
Doxa si trovava à 100 metri distanto 
da una nave mercantile che scortava 
Ventinove persone sono scomparse, tra 
cui tutti gli ufficiali. 

Londra. Il Primo ministro Llayd Geor- 
ge, ricevendo owgi Ја cittadinanza uno 
raria di Dundee, ha pronunziato un di- 
scorso, nel quale ha detto di avere fer- 
ma fiducia nella completa vittoria. 

Monaco, L’ imperatora e l'Imperatrice 
d'Austria hanno visitato i] Ba di Baviera, 
accompagnati da ©zernin. da Hehenlohe 
e da gran segmto, L'imperatore ebbe uu 
lungo collognio col Re a cui consegeò 
la gran crore dell'ard'ne di Maria Ta- 
resa. Vi fu un bauchetto con brevi brio- 
disi L'Imperatore ebbe poi una confe- 
renza col presidente del l'onsiglio bava. 
rese, L'Imperatore parti per Stoccarda 
- per visitare il Re del Würtemberz, 

Pietrogrado. Il governo fu informato 
che nella villa Dnrsovo, invasa dagli 
anarchici. si nascondevano criminali cha 
in questi ultimi tempi effettn-rono una 
serie d'operazioni cun le armi alla mano, 
nonchè individui cha liberarono i crimi- 
nali detenuti nella prigione di Krosty, 
Il governo crdinà pertanto il loro arre- 
sto, Alle 3 di notte il governatore mili- 
tare di Pi-trogrado, generale Pnlevtzeff, 
fece informare di quest'ordine gli anar- 
chici, che rifiutarono di arrendersi all'in- 
timazione. Il generale Peletzeff fece al. 
lora circondare fa casa dalle truppe che 
penetrarono poi nell'interno, depo aver 
rotto i vetri, Gli anarchici li accolsero 
a colpi di bembe, che però non scoppia- 
топо. Malgrado il pericolo costituito dal 
lancio delle humbe, i soblati disarmaroma 
ed arrestarono gli anarchici che erano 
in numero di scssanta, ed uno dei quali, 
per non ersero preso, si suicidò. 

2. Messina. È stato inpugurato il nuo- 
vo servizio tranviario trasformato da va- 
pore in elettricu. Una folla enorme as- 
sisteva nlla cerimonia. 

Vienna, Nella ricorrenza del genetliaco 
del principe ereditario, Carlo I concede 
Yawnistia generale ді condannati per de- 
litti politici, alto tradimerto, lesa mne- 
stà, rivolte, ribellioni contro tribunali e 
“pubbliche autorità o via di seguito. As 
ciems «lle реце egli condona le canse- 
guenze giuridiche delle condanne, I pro- 
cedimenti in corso Eono sospesi. Nel re- 
scritto l'Imperatoro d'Austria dico cho, 
dopo la conclusinre della paco, la poli- 
tica di odio e di rappresaglia dovrà es- 
sere sustituita da una politica di conci- 
linzione. Ii rezeritto invita infatti tutti 
i popoli a imitare l'esempio di modera- 
zione dato dai tedeschi e dai loro rap- 
presentanti, спе anche nelle recenti di- 
scussioni parlamentari hanno seguito una 
lirea di comlutta gioverole agli interessi 
dello Stato, o di eni Carlo I si dichiara 
vivamente scáddisfatto, Dall'amufstia Eno 
esslasi 601050 cha si seno cottratti. ci 


Editori Р.Ш Traves, 


Amnistla austriaca. 


— Quanto sei degenere, Carluccio ; 
abbandonare la forca per la grazia! 


TA. - Variazioni di 


BIAGIO, 


La situazione In Cina. 
.— Nei giorni pari, Repubblica; nei 
dispari, Impero: così tutte le opinioni 
sono soddisfatte, 
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Dopo l| cangrosso 
massonlco di Parigl. 
— Se avessimo rettificato 1ncglis | 
confini d'Italia, ci ватепимо rispariiiati 
di mandare tante rettifiche ai giornali... 


processi riparando all'estero, che sono 
passati al nemico, o che allo scoppia della 
guerra non hanno fatto ritorno nella 
monarchia. 

— Il marese. Hindenbnrg capo dello Sta- 
to Maggiore tedesco e Libtendorfi, iriunti 
a Vienna si recarono subito a Bajen 
dove vennero ricevuti dal capo dello Sta- 
to Magnicre austro-ungarico generale von 
Ата. Alla sede dal Comando supremo i 
tra อ อ บ เต ร ค น ร น ebbero ana lunga disena 
маце sues operazioni militari In caren e 
nelle fatura, ว โร ล ป ด ค ย ท ธะ e Lillen- 
firma» quindi ricevuti in udienza 


deviao a tavola anche l'am 
bassiatore cere o a Vienna, conte 


"Cul, il migisteo austro ungarico 
ueri Czerain, 5 ministro anstro- 
nngerico della Gnería Stüver, e von ATZ. 
Nar pamerigzio llindenbnrz ย Lüden- 
durfî st recarono al Ministero degli Esteri 
ed ebbero un collegnio ron Czernin al 
quale partecipò pure l'ambasciatore te- 
desco. Alle 11 di sera i due ospiti ri- 
partirono. 

Pietrogradp. Il- ministro della Guerra 
Kerenaki telegratò al presidente del Con 
uiglio principe Lroff che ieri l'esercito 
rivoluzionario rus31 ha ripresa l'offensiva. 

— La manifestaziono organizzata dal 
Consiglio dei delegati dagli operai e 
dei militari e dalla democrazia rivoln- 
zionarin a favore della pace generale 
ві è svolta senza ineideuti norevoli, per 
quanto si prevedesse la possibilità di 
emi. 

Pechino. Il generale Ciang Hsun. del 
partito. militare, si è recato alle ore 8 
antimeridiane presso il Presidente della 
„Repubblica, ha chiesto la sne dimissioni 
ed ha dichiarato nello stesso tempo che 
l'Imperatore Hsnan-Tong, della dinastia 
manciù, è ristabilito anl trono. 

3. Roma. È neto che, per disposizioni 
del governo emanate fia dal principio 
della guerra, è fatto divieto ai sudditi 
di tutt: gli Stati nemici di risiedere in 
zoua di gnerra e nelle piazzefurti terre- 
atri e marittime. Tale. divieto, Yenne in 
sognito esteso alla regione ligure. Con 
recente disposizione è stato applicato ora 
lo ส ไอ ง จ ก provvedimento anche alle re- 
gioni del Piemonte, della Lombardia o 
Je] Emilia. I sndditi di Stati nemic! che 
si trovano in dette zone dovranno sgom- 
brare in brevissimo tempo. 

AMilano. Sono comparsi davanti all'As- 
sise tutti 1 compnnenti il Comitato di. 
rettivo della Sezione sacialista e cioè: il 
dott, Angelo Filippetti, il dtt. Alessnn- 
dro Schiavi, il chimico farmacista Livio 
Agostini, la maestra Abigaille Zanetta, 
il tipografo Ambrogio Groggi, l'impie- 
gato Guido Zuccari, Brano Fortichiari, 
il commerciante Giovanni Faasina, non- 
chè i due distributori, il calzolaio Gin- 
seppe Carra ed il fattorino Antunio Ro- 
buglio, tutti deferiti ‘alle Assise per 
eccitamento all'odio di elasse, mediante 
un manifesto contro la guerra. Il presi- 
dente ha condannato il ' Rebrglio o il 
Carra a 8 mesi, З giorni di detenzione 
a 62 lire di multa, con«iderato ch'essi 
si limitarono alla distribuzione di mani 
festini, mentre laumentó a tutt! i com- 
ponenti Ја Sezione socialista, condannan- 
doli a 6 mesi di detenzione o £50 liro 
di malta. 

Madrid, Mikludofi, nuovo ambasciatore 
di Russis presentando le credenziali, ha 
rilévato i vincoli di amicizia o di sim- 
patia che uniscano. la Russia o la Spa- 
gna: ha, ricordato che numerosi sudditi 
rossi, prigionieri di guerra, -debbono la 
lora vita al generezo intervento del Re 
di Bpagna, [1 Re ha dichiarato che alla 
Bpagaa, che gode dell'inestímabile benc- 


ficio della pace, nessuna missione poteva 
essore gradita quanto il nobile compito 
di proteggere i sudditi delle nazioni 
amiche per tradizione, come la Russin. 
In mezzo a tante sventure, le parola del- 
l'ambasciatore lo incoraggiano a регаете 
rare nell'opera con la qnale traduce in 
atto l'intimo desiderio del popolo spa- 
Enuolo. 

Tien-Tein. Con-Cang ha fatto giusti- 
zinro nova pratesi traditori, tra i quali 
il principe Pu-Hu. П governatore del Po- 
sili ha ricevuto l'ordine di sgombrare 
Perion Egli ha mobilizzato le truppe 
contro pl: imperiali. Tuan-Ci-Jui, ex-pre- 
sideuto del Coosiglio, ha pubblicato un 
proclama nel quale annunzia che ri- 
prende Ja presidenza del Consiglio stesso. 
Egli ha rachilizzato le truppe di Sciang- 
hai e marcia contro le troppe imperiali. 

à, Roma. Alla prima seduta del Se- 
rnito in Comitato segreto per la 
sizsione sulla comunicazioni del go- 
verno, hanno partecipato circa duecento 
senatori, La seduta durò dalle 15,30 alle 
19 40. Parlarano successivamente 1 ส อ ท ล 
tori Tittoni, Maraghana, Franchetti, Cor 
chin, Veronesi e Lagasi. L'ex-miniatro 
degli Esteri Tittoni parlò per un'ora e 
mezzo, Ві occupò principalmente di peli- 
tica estera. Il senntore Franchetti parlò 
per circa tre quarti d'ora, 

— L'ammiraglio Triangi, ministro del 
la marina, ha rassegnato le dimissioni 
dopo nn incidente alla Camera in Comi 
tato segreto ed anvhe per le sue condi- 
zioni di salute, 

— Promossa: dalla Lega italo-ameri- 
cana ebbe lungo oggi al Colosseo una 
solenne manife«tazione per celebrare il 
141.9 anniversariu della indipendenza de- 
gli Stati Uniti d'America. [utervennero 
moltissime associazioni cou bandiera ed 
ufficiali di tutte le armi nonch3 grande 
folla: furonvi molti discurai. 

— Durante la settimana finita alla 
mezzanotte di domenica 1.9 luglio, en- 
trarono nei perti italiani 810 navi mer- 
cantili di ogni nazionalità con stazza 
complessiva lorda di 318 367 tonnel ate, 
e пе uscirono 640 con una stazza di ton- 
nellnte 338 604, senza tener conto delle 
barche da pesca e di piccolo cabetaggia 
perdite, un piroscafo, otto piccoli velieri 
e quattro barche da pesca. 

Parigi. Guerra dei sommergibili nel 
giugno: attacchi con siluri: 12 navi mer- 
cantili francesi affondate е 7 afnuprite: 
attacchi a cannonate: 2 navi affondate. 
13 stuggite. Durante il giugno svolti 31 
scontri tra navi esploratrici francesi e 
sommerm bili e tre scontri tra i posti 
delia difesa del litorala o i sommergibili, 

Londra. Durante la settimana termi- 
nata il 1? luglio: nari giunte 2745, par- 
tite 2846, Navi mercantili britanniche 
uffondnte: 16 al disopra di 1600 tonnel- 
late, 5 al disotto; ed 11 battelli da pe- 
sca. Navi mercantili britanniche attac- 
спів senza successo: 16. 

Tien-Tsin. Il presidente della deca- 
duta repnhhlica cinese Li Xuan Huang, 
fuggì dal palazzo da una porta segreta 
e ві riingió alla Legazione giapponese, 
cho gli accordò protezione. 

5. Roma. La seconda seduta del Se- 
nato in Comitato segreto б cominciata 
allo 15.30 ed è terminata pochi minuti 
prima delle 90. Al essa hanno parteci- 
pato, come ieri circa 200 senatori. Па 
parlato per primo il senatore Garofalo, 
o, dopo di Ini, il senatore Maggiorino 
Ferraris; il sonatore Pnllà e dopo il mi- 
nistro degli Esteri, on. Sonnino; poi, 
brevissimamente, il ministro Sacchi per 
rispondere ad alcune nsservazioni futta 
dal senatore Garofalo, Pai hanno parlato 
il senatore Amero D'Asto e-il senatore 
Rulandi-Ricci, puro egli applaudity, A 


Tip-Lit. Trevas. 


NON PIÙ PURGANTI 


L'ENTERASEPTIKON non è una costanza pur; 


Hva, ma un prodotto disinfattazta di 


aziona stamatica, un vero o proprio ricostituanta dolf’ intestino, a coi ridona ogni vigeria di 


funziano senza lasciarvi aleuna tondonza n quella irritazioni che, a acadonza 


là o mena larga, 


ci manifestano can l'usa del purganti. UNA STIT_CHEZZA nccídentala può ecsera guarita. 
un purganto, ma una stitichozza cronica, o, como sl suo] diro abitualo, non ho prova ล ได น ว iene 
delo. pecho il purganto vuota 1' intestino, conza miglioraro 1o condizioni della sas addominale, 
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"TERASEPTILON invece oserelta un'azione tonificante sui muscoli lsi di tutto D tratto 
gastro intestinale dal cardio fino nllo sfintero analo, o non costítulsca up farmaco di оё 
ma rappresonta una vera cura, oho ronde normalo i| funzionamento dell'intestino opni 
alla formazione di qualsiasi Iugorgo, sla esso naturale, sia emurraldario. L'ENTER 
TIKON guarlsco perfettamonte lo gastro-enteriti, lo outointossicazioni, lo соИсћа, 


za2o0lito-inuoogmorabrunoss,]la stitichezza, il catarro int stinale a lo emorraidi al lars 
50 la Scatola con istruzione dertazhotisima o Liro 20 Je 8 sute», REBO- 
CONTO COMPLETO doi RIMEDI più ATTIVI (compreso 1 NUOVO METODO per 
lo GUARIGIONE dollo EMORROIDI SE “ZA OPERAZIONE CHIRUEOIGCA) Lire 1. 
PRESENTARSI a sorivera al ISTITUTO dcl PROP. DOTT. P, RIVALTA. « Coras 
Collezionisti Y 
CHIEDETE TUTTI I 
IL Prezzo Corrente gratis " 
di 
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PARIGI 


tutti gli oratori di ieri e di oggi, minu- 
tamente e dertaglintamente, ba risposto 
il ministro della Gnerra gen. Giardina. 
Per ultimo ha parlato il ministro del 
Tesoro. on. Carcano stata approvata 
Ла chiusnva della discussione generale, 
ed è srato deliberato di teuere — fatto 
prewochè nuovo рег il Senato — seduta 
domattina alle 10. 

Berna. Il settimo prestito svizzero di 
100 mili-ni per la mobilitazione federale 
é state brillantemente coperto. Sono atati 
sottoscritti + itre 150 milioni. II risultato 
è considerato come una prova della piena 
fiducia del popolo svizzero nella politica 
di nentralità del Consiglio Federale, 

Londra. La Camera dei Comuni ha 
respinto definitivamente con 201 voti 
contro 169 il progetto di legge relativo 
alla rappresentanza proporzionale, 

— Velivoli tedeschi sono giunti alla 
costa dell' Essex verso le 7 di ieri. Quando 
i velivoli si avvicinnrono alla costa i 
cannoni, della difesa inglesi, aprendo il 
funco, dispersero In formazione nemica 
sehhene le nubi rendossero l'osservnzinne 
difticile. Anche gli aviatori di un campa 
vicino si levareno a dare la caccia agli 
assalitori. Da 12 a 14 aeroplani lancia- 
rona bombe su Hnrvich (costa orientale). 
Vi furono 8 morti e 22 feriti; i danni 
sono poco importanti. 11 nemico non tentò 
di inoltrarsi all’interno, Il raid dnrò 
soltanto prchi minuti. La squadriglia che 


tornera dall'avere bombardato Harwich |: 


venne affrontata n grande distanza dal 
litorale belga da avintori navali inglesi 
di Dankerque, cho hanno abbattuto У 
aeroplani tedeschi che gono precipitati 
in famme, no hanno danneggiato un 
terzo e attaccati parecchi altri con ri- 
sultati incerti, Poscia sono ritornati in- 
columi. 

— Si annunzia nfilcialmento cho il 
22 giugno i tedeschi cannoneggiarono 
ed affondarono il vapore argentino Tuzo 
nell'ocenno Atlantico fnori della zona da 
essi dichiarata interdottn. 11 Turo aveva 
i colori argentini dipinti sui fianchi, e, 
prima di essere canunnegiziato, consegnò 
al comandante del gorumergibile Ie esrta 
dimostranti la «na nazionalità: traspor- 
tara un carico di Iana destinato in Sviz- 
zera. Un vapore francese rnecules nn Ch- 
notto di sa!vategwio contenente Й co- 
mandante อ 15 marinai, sbarcati in ue 
porto il 2 luglio. 

Lisbona, Il ministro della Marina ba 

omunicato al l'arlamento ehe alle 4 di 
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ieri mattina un sommergibile tedesco è 
nppirso dinanzi alla città di Punta del 
Gada, nelle isole Azzorre, bombardandola. 
3i deplorauo un morto ed alenni feriti, 
Una hatteria di terra ed uu trasporto 
americani che scamcava carbone banro 
sparato colpì di cannone contro il scm- 
mergibile audato a porsi fuori della pûr» 
tata del tiro, rimanendo, però, sempre 
dinanzi al porto. 

Washington. È stato fatto un altra 
prestito di 800 milioni di lira all'Italia 
o. di 500 alla Gran Bretagna, 

Buenos Aires La nota del Govern? 


Argentino alla Germania è virtualmente UR 


un.uliimalum mel quale si minaccia la 
rottura delle relazioni a meno che la 
Germania nen acconsenta di indenniz- 
zare l'Argentina per i danni finora acf- 
ferti o non garantisca l'immumità d'cra 
innanzi alle navi argentine. La nota 
non fissa limite di tempo per la rispe 
sta n causa dell'incertezza delle comun!» 
cazioni. 2 


votato П 


verno. passa all'ordine del зто... 
Milano; Por opera dei carabinieri, € 
stata scoperta a Crescenzago uma 
brica di biglietti £nlj. 8: 
strati biglietti rer l'importo di 27 miik 1: 
Monza. Il triburale di Мезда. n^ 
causa por โก ย โฉ ธร ก minaccio © Е 
zioni contro saldati italiani in ur 
blico esercizio, a carico del sud 
desco Giorgio Diefenhach, da W 
(Germania), di 232i 35, arrest 
passato giugno, del consigii 
socialista Luigi Мо de; 
Ban, Mario Monguzzi, Lair 
Ferdinando Galbiati, tutti di a, bá 
อา ส ร ร ย Una scaterza di condanna perii 
Diefenhasa zi 1 auro азво: бс Г. 808 
di multa; peri Ванила wil 5 
gisrni 10 e D, 909 di muita: per il Mon 
guzzi a mesi Н е giorni 10 e L. 209 @ 
multa; per il Motta a ก ed 
lbisti ¢ Bani a DO giorni 
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И Re ha แร ช่ อ โล [a MER casa 
ii generale Huartes 2 stat 
misata cago del байам militare del Ke: 


ES س‎ 


Gerente, O. Banziai-Pallaviolai. 
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